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Sabata, come già annunziammo, 
uscirà di nuovo un supplemento! 
in quattro pagine da far doppio! 
il giornale. 

Oltre gli seritti che già accen- 
nammo, pubblicheremo in esso 
un Elenco di tutte le candidature 
che si presentano a tutti i col 
legi elettorali del Regno, quali 
ci constano con tutto ottobre, ad- 
ditando a qual partito appartenga 
ciascun candidato. 

Così i nostri lettori, appena ri- 
cevuta la nuova d’un’elezione, con- 
sultando .il nostro elenco, sa- 
pranno qual parte abbia avuto la 
vittoria. - 

Questo supplemento, che ‘con- 
terrà maggior materia del foglio 
ordinario (non essendovi la pa- 
gina degli annunzi), sarà venduto) 
al prezzo solito del giornale, cen- 
tesimi 5, o sarà spedito gratui- 
tamente a tutti gli abbonati. 


Appena terminato il racconto 
della marchesa Colombi pubbli-| 
cheremo l'interessantissimo ro- 
manzo già annunziato: 


Gli Strangolatori dell'India, 


TORINO , 2. NOVEMBRE 1876. 











Il discorso Minghetti non crediamo possa 
‘avere la meroma influenza sul risul 
mento delle elezioni, cho è il gran lav 
rio dell'Italia politica di questi giorni, 

Dopo lettone Il testo stenografico che 
Gi recano i giornali addetti al partito 
minghettiano, noi non abbltmò dn modi- 
ficare nulla all'impressione. che ci aveva 
fatto la lettura del. primo sunto datocì 
dal Pungolo milanese. 

Il Minghetti sconosce affatto lo vere 
causo della caduta del suo Ministero e 
attribuendole con abili insinuazioni ad 
arti parlamentari, ‘a maneggi di ambi- 
zioni rivali 0 di rancori segreti 0 palosi, 
falsa la verità e calunnia inaiemo la Ca- 
mera @ il Pae 








Il ministero Minghetti e il partito che 
lo sosteneva caddero perchè 1o scontento 
della nazione accresciutosi, generalizzatosi, 
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APPENDICE 


UN SOGNO AZZURRO 


Racconto della Marchesa Colomi 
e 





(Segue lettera, di Teresa Catalani ad Au 
queta). 


« Romualdo lasciò cadore jl giornali 


che teneva fn mano, rimase un momeénto| 


sbalordito, poi mi domandò: 


« — Augusta creds' ancora «a quel gio- 
vino di cui ti narrai che s'era jonamo- 


rato di lei? 

u — Si, riaponi. — Quando tu m'inca: 
vicasti di dirle che hon esisteva, che era 
stato uno scherzo tuo, non potei ‘crederti 
eapace d'ono scherzo tanto cattivo; e non 
to dissi nulla, wi 

4 — Meglio così, — prose Romualdo: 
— ad ora, senti Teresa; ‘esisto qualche 
cosa a questo mondo, su cni iv possa gin: 
raro, per farti credore che quiato dico 
non è uno Acherzo? 

«— È gi affare serio, — dissi, — Ta 
non vuoi oredere che al tno pranzo, alle 
tua digestione £d ai tuoi sigari d'Avsnsi.. 

« — Ebbene} pel mio pranzo, per là 





‘ora sorto e trovava gli elementi di vita; 
prima la gran, massa della popolazione, 
poi i principali uomini politici si stucca- 
rono da lui, e non più sorretto da nes- 
alba parto dovette soccombere, 

La ragiono la cerchi dunque nella so- 
verchia fiscalità de_l'esazione delle impo- 
sto, nel soverchio accentramento, il quale, 
massimo sotto l'amministrazione dei loro 
nomini, aveva preso în tante e tanto cose 
‘in vero carattere vessatorio, nella poca 
[sincorità che si scopriva sempre più nelle! 
lozioni fatto con. pressione governativa 
© non senza; alcuni di quei mezzi poco 
leali ole tanto fecero torto al Governo di 
Luigi Filippo in Franola, la cerehi nel- 
l'aver fatto che il Governo in troppe cose 
‘agisso in considerazione dell'utile. d'una 
parte, di interessi particolari d'una setta 
od anche fazione, 














La riapertura delle due Camere in Fran: 
‘ola’ ebbe Inogo lanedì, soltanto per la for- 
ma. Dopo l'estrazione a sorte degli Uftri, 
il Senato si aggiornò a lunedì 6 novem- 
bre, In quel giorno si discuterà Ia legge 
‘sull’amministrazione dell'esercito, La Ca- 
‘mora dei deputati ‘si prese dello vacanze 
[meno lunghe, deliberando di riunirsi ve- 
‘nerdì prossimo, Fa pure deciso che la 
proposta Gatincau sarebbe iscritta im te- 
sta al suo ordine del giorno. Questa pro- 
posta tendo a far cessare i processi con- 
tro 1 compromessi: della Comune. Il Go- 
verno non si è opposto alla discuesione 
'’in tal progetto, ch'era già stato pro- 





presidente în cui sì insisteva sulla neces- 
ità di Anlrla col processi. per accuso di 






ca 
pare non difficile che si stabilison un ac 


'auestioni interne. Quanto alle questioni e- 
stero, tutti i partiti, nell'interesse co- 
‘mune, avrebbero decisamente rinunziato 
‘ad ogni progetto di resistenza. od «inch 


già per provocare una crisi dualunque, 


‘di più gli intendimenti e lo disposizioni 


[gruppi parlamentari. 


venerdi prossimo della questione estera, 


Il signor Gambetta pronunziò ieri l'al: 


pel inio borsellino vuoto, — 





d'Augusta, esisto, ed. è Cornello Valdi 
|— Egli s'era immaginato una. donna coi 
capelli azzurri, e s'era. invaghito di co 


‘Augusta sotto la luce filtrata d'ona fine. 
le (ntra dai cristalli azzurri. — Veduta così, 


(the mi ‘treda, per questa volta almeno, 
lohe ho giurato per la mamma, — 


laposo, © all felice, ul 
è Tua Tanesa, » 


[rieno un'ora, l'avesse amata per lel ateasa, 


[aus dote. — E ‘quell’illnsione le era tolta. 
(Quell'uno era, nn. pittore, 0 non \avova 
Jamato in lol che un effetto di noe] w—0h, 
olto m'importa! ssolamò con amarezza, — 











portare alcun giudizio s 


propagatosi, cambiò l'ambiente in cui egli [scorso che produsse viva impressione in 
tutto l’uditorio, ed in oni l'oratora va- 
lento difese con molto valore Ja politica |ste continue manifestazioni dell'opinion e n 
‘dci risultati con quella cho esso ia chia-|pubblica servissero a prodarre una corta| Voto 18 giugno 187 
evolazione nella politica del Gabinetto 
Inglese, in guisn da paralizzare certi atti 
negoziare ‘o combattero, Egli non |che avrebbero potuto sembrare avventati, 
‘ama la'battaglia nè la violenza; profori- 
lico 1 sucoesai pratici acquistati colla ra-|collisioni. 
‘gione e col buon senso; da questi suo- —a 
cessi fa costituita la Repubblica, 

Sì dichiarò contrario al mandato impe- 
\rativo. Bisogna, disse, spingero una que- So Siae: h co oa ia ca ia ARA 
[stione fino all'estremo quando si è certi |#orillisti. Intanto si annunsis. che alcnni a te: 
l'avere con 8 tutto il paste, Egli non è|degli arrestati farono rimensi in libertà. | | ft siscomo la meggioranza ‘della. Cnmtra 
[Vero segno che. il' panico suscitato dal 


[mato la « politica della declamazione. n 
Esistono duo modi di far la. politica, 


pronto a sacrificar tutto alla popolarità, 
‘perchè prima d'ogni cosa c'è la Francia, [primo allarme era per avventura supe. 

Il franco e’ coraggioso linguaggio dol [rioro alia realtà ‘del malo. Il fatto sta 
[cupo della sinistra prova, meglio d'ogni |che finora non risulta 
altra cosa, che 1 repubblicani sinceri del: 
l'oggi, edotti dall'esperienza, hanno im- 
parato a farsi accettare dalla nazione. i 
Ed è questo senza dubbio un gran passo |giudicarne dai nomi finora conosciuti. del 
vatso la prosperità fatura della Franoia. 





Il breve 














Movimento Elettorale. 








risultato, 


‘A Madrid è già incominciata la istru- 
zione del processo, per la via regolare |rana eul macinato; provato. ampiamente l’a- 


non trovarsi d’ancordo colla politica del [rendendo gravissima le rendita 0’ compte di 
Governo. Abbiamo già veduto come) que- |stabili, influisce donnosi:simamente sull’ 


rino 
o [mia nazionale © rezido mono produttiva la tasî 
Provvedimenti di 

pubblica sicurezza in Sivilia. — tuntili o come 
tali non applicati, furono approvati. dall'on. 
Di Samboy. 
Voto 1 




















icembre 1875. — Nuova isterpel. 





lo così eliminare ogni pericolo di possibili |;auza sugli abusi nell'edazione del macinato; 


— Approvata la condotta del Ministero del- 
Pon. Di Sambuy. 
Voto 18 marzo 1876. — Interpellanza, Mo- 





rta del Atiniatero, 





L'on 


fortunatamente non Ja pensò come l'on. Sam: 





Questa, o elettori di Chieri, fn In condotta 
‘del vostro; deputato; voi cha! vi' onorasto 





ia stato arrestato |pre di manduro al Parlnmento ‘nomini: indi» 
‘alonn. federalista nà socialista puro, come | pendonti, teneri dell'interesse dei contribuenti, 
‘afformossi dapprincipio. Il tentativo non [ne avest inveos nno, a parole, tutto. svisca: 
'avova quest’odioso onrattere; so dobbiamo |rato per vol, ma che noi fatti ebbe: 1a/debo- 


i [lezza di infevdarsi ai Minghetti, Spaventa o 


[capi che 'ordirono il complotto. Non può |#oci. d 
iti però che il tempo sia stato ben scelto | 59 tutti i collegi avessero mandato doputati. 
L'Imperatore di Germania, leggermente | per una talo sollevazione, s6 pur volevasi 
indisposto, non ha potuto aprire personnI- [darlo un senso sinceramente patriotlco; 6| 
mento Jl Reiclistag, come da tutti aspet- [ben fecero i signori Castelar o Py Mar 
tvasi con una certà ansietà, credendo di |gall biasimandone il progetto .@ aconsi 
poter raccogliere dalla sua bocca stessa |gliando i loro amici dul prendervi parte. 
le tanto aspettate spiegazioni intorno alla 
estera della Germani 
sunto del discorso del Trono; che ci reca 
{l telegrafo, non presenta alcuna rivela-| Chieri. — In questo Collegio la lotta è 
zione importante , © converrà averne il |vivisiima, incorto più che mai Ù E 
tento SE soito gli occhi prima di| TI cunto di Sambuy con uns attività fustan- [del collegio di Ohisri per discipllas di par- 
dichiarazioni |cabile, prodigandosi in ogni modo, tentò .di 


i |siftti, ‘dove mai, chiediamo noi,, ai «arabbo 
Arrestato il Ministero Minghetti, qual freno 
‘avrebbero: avuti ‘gli nrbitrii ‘o! le-ilegatità 
nelle tasso, qual guareatigia. sarchba ormai 
Fimasta ai cittadini ? 
Contro all'on. Sembay _sta l'on. Allis 
lo vedeata all'opera, voi. lo) vedeéte 
Totare con la parte liberalo, voi lo vedesto 
sempre indipendente dal potere. 
L'on. avvocato Alessandro Alli 
seutò fn quest'occasione agli egregi 












si ripre, 





i tto; esso sapeva che sarebbeai impegnata ax 





Iconizzato: dalla lettera del Maresciallo-|fmperiali, Anche il principe Bismark non 


[si trovò presente alla seduta d'apertura, 
| [trattenuto ancora a Varzin per ristabilirei 


‘attero puramente polltico, D'altronde |IN salute, coma affermano certi novellieri, 


;.|mentro altri vorrebbero attribuire questa 


[tordo ‘fra i vari grippi più infienti del 902 assenra al destderio di tenersi appar- 


Sur sv rail? 
Esco la questione. 
Toso 1A Rete: caso il rammentare agli |9oleio on quia certezza di uit, ma cio 

‘ettri i voti dal Sambuy dati nella score |00n volla dinertare la lotta; eso ai presenta 

hnchè gli elettori li pongano fn raf-|2 voi it nomo doi principi liberali, ‘cao in- 


Hetta/o un velo eolla condotta de sso tenuta |eprisima la lotta in tale collegio, esto/cono- 


scava tutto l'arsenalo di mezzi! eletto: 
seduti dal suo avversario, esso. (oro sola am- 
bizione lo movesee) poteva presentarai in ultro 





Parlamento per' risolvero To più complesse |tato per meglio studiare le questioni estere 

le in pari tempo non essere costretto a |consegnenze, QUAI 
rispondere ‘per la non' pensata ad inter-| Nella scorse ssasiono i voti! per appello DO: |A che 
pollanze indisorete che por avventura, po- |minale furono nove. 





‘quella libertà 





ita scritta. 








o |tenda portare ia: sua volonterosa cooperazione 
sa alpe esere Eriaeno Taio 
nitraro {n tutto. lo laggi 

o Statuto; qua- 
tori del cole 


‘di semplice controllo alla politica finora|3t48: 
seguita dal ministro Deenzes, È vero bensi 3A 
che le sinistro formarono. il proposito dif N°Q è punto cessato in Inghilterra il 


fare dallo interrogazioni al Governo, non |MOtimento cosidetto. d'opposizione ,, ten- 


dente ad impedire che il Gabinetto Dis- 


Win nel solo intento di porgere. il destro] rel! ei getti in una guerra disustrosa 
allo stesso Ministro di proclamare nna volta | PT #0tenere l'Impero ottomano. Nuovi 


ji [Comiei popolari si vanno organizzando 


‘dcolsamente pacifiche della Francia, e far|cOD questo scopo , por appoggiare le mo- 
sanz}onsro queste dichiarazioni da tutti 1| 70! EIA formulato in nn meeting di gio- 


edi scorso del marchese Di Hartington , 


Il signor Decazes parlerà probabilmente |(4P® dell'opposizione. liberale , il quale 


[dichiarò essere assolutamente necessaria | 
‘una immediata convocazione del Parla- 
|-[monto, e doversi. sostenero 1a domanda 


tro a Belleville, in nn'adunanza cui as-|di autonomia a favore delle provincte cri- 
(lstevano 3500 persone, uno splendido al- [stinne' della Turchia, anche a costo di 


————— 





— toria» [fantasia, ma non aveva cuore, Quando mi 


mente, — per la bontà © per l'amore|corse incontro con tanto traspcrto , cre-| 
(della mamma che lo riempirà, ti giuro|deva di trovarmi sotto il cappello un 
(che il mio amico misteitoso, l’innamorato |nimbo azzurro, — Ebbene no. — Ho i 


I|ospelli gialli, Ma ho anche un milfone; 
i [ed il giallo dell’oro non fa fuggir. nes 
-[suno; neppur loi , signor amanto dell'az- 


desta sua idea strampalato, — Forse gli zur, che trattava, un matrimonio senza 
sarebba passata come tanti. altri carichi [condscere di me che il nome del babbo e| 
fuggevoli, se non fosse venuto con mella mia dote. Clie m'importa ch nessuno 
nella chiesa del vostro collegio a Troffu-|mi ami? Starò cola, Con nn milione si [postatsal ritorno da cnsa Tale dei Tali. 
rello, dove, per una combinazione, vide 


, [Sarò bella; sì, malgrado 1 miei capell 


lella realizzava il suo ‘ideale, era vora-|gialli sarò balla; farò ùn ‘grande sfarzo; 
(mento una donna dai capelli azzurri, — |diveaterd' tna signora illa moda, mi d 
Egli so no innamorò como un pazzo. Non 
dosidorò più che di farsi un nome psr of-|serd mai più a le; signor Cornelio Valdi, 


Îrebbaro rivolgergli 1 membri del Reich: | 19 tre di queste votazioni l'on. Sambny: fu [ata e non altra è la un forza! 


Mozione: Cadoli 


Voto 19 dicembre 1874. — 
zioni nell’emazione del macinatò. — L'on, Ssm- 
[buy asnzionò arbitrii © vessazioni. 

Voto 25 gennaio 1876. — 


ava di rimaner solo. 


ciale di sposo pre 





pnò godere 1a vita. Sarò eleganto da dar 
ll'itterizia ai tutte le civette di Torino. |signorina in favore di suo nipote, egli man- 


Vertirò, sarò allegra e felice; © non pen 





li 


ie 





Mario. 


— [culla ragionevole e coraggio: 
[Intanto, pe preparare aache l'animo della| Impallitì sensibilmente e rimase un mo- 


legio di Chieri, 





to fedeli ui principi libe- 


Voto! 18' febbraio 1875: — Indebita:inge-|rali: non inmentito lo Inogho vostro tadizioni,, 
renza: del Ministero nello elezioni. 
Voto 8 maggio, — Relazioni con la Chiesa, — 
Voto 27 giugno. 1876. — 
per l'esorcizio governativo dollo ferrovie. |sorive: 
Nello altro; seî votazioni l’onor. Samboy fa| Non posso for s meno! di indirizzario ln: 


Wotata per Alessandro; Als. 





Carmagnol: 





— Un egregio elettore e 


presente per fur noto ai numerosi Îettorî del 


Arbitriî o vessa-|di leî giornalo con quali modi ei cerea. di con- 


ertir gli elettori del collegio di Carmagnola. 
'eai ho l'onore di appartenere. 


‘Arresti arbitrari| | Trovandomi ieri et quel'morcato, vidi: con 
‘li Villa Ruff su cittadini riconosciuti; inno-|somma sorpresa gli agenti 6 lo guardie mu- 
(senti. — L'on. Sambny: approvò la concalcata |nicipall! avvicinarsi ai singoli’ contadini elet: 
libortà del cittadini. 

Voto 17 marzo 1876. 


tori, © imporre loro a nome del Piecolo Mini- 


— Aumento (della [atro (segretario è quasi faciento: funzione di 
tassa registro, — L'onor, Sumbny; che ora |Sindnco) di trovarai infallantemento domenica, 
nel suo indirizzo agli elettori parla di dimi-|all' 
Inuzioni: di imposta, sanziond, tale arimento che | Molino. 





na 6 non mancar: di votare. pel signor 





_r————————— ____—_____________ 

Ma Cornelio aveva. risposto che destde-|ricusato. — Ed avova spiegato il, mo ri-, 
Lo 5i0 trovava la|futo con unu.ragione cosi. straordinaria» 
‘cosa strana, ma sì teneva certo che Cor-|mente inurbana, da rendere ogni. ripresa 
nelio non avesse nulla in contrario a quel |di trattative, ogni discussione, ogni .ricon- 
(matrimonio: soltanto, che gli fosse neces-|ciliazione assolutamento impossibile. Ave- 
(sario, prima di prendere il carattere ufti-|va dichiarato ch'egli riconosceva. ed sp- 
0 una signorina per|prezzava tutte. le belle qualità della si- 
bene, metter ordine a qualche aftaraceio[gnorina. Donati, ma provava un'avver= 
‘da giovinotto; il che probabilmente avev 
fatto colta Itmga eplstola scritta ed fm-| Augusta accolse quella notizia da fan- 





ion» invincibile. poi! capelli rossi! 





| mento senza parola, Ma si ripreso quasi 


‘dava la lettera che aveva ricevuta pochi |subito, e con fermezza, senza irritazione; 
giorni prima dal colonnello Montarè, în cui | disse: 

narrata la nobile condotta di Cornelio a] —M'inoresce par te, babbo, che'avevi 
Parigi, e la sua generosa amioizia per|posto cuore a quel matrimonio; ma quanto 





‘a me, preferisco così. Si sta tanto bene 


frirto a/let: Sorivi pure ‘alla tua amica| E ci pensava tutto il giorno, © pian- 


Ecco. — Ed-ora fatti bella pel‘tuo 


0,|gerd; e la notte ,, vegliando, angosciosa- 


lnento, si domandava ancora sd ancora: 
Mi riquasrà? Ora che mi ha rico» 
*[nosetuta, ml ricuserà? » 

> La mattlon, fu recato al signor Gian 
Afaria ua-biglietto dello zio di Cornelio. 








‘suo nipote ai era ritirato in camera. ap- 
, {pena rientrato, dalla nota visita, aveva 


Anche Augusta era ancora nella sua|insiome nol due! — 
‘tamera, ed'avava domandato; col pretesto con te senza più pensare a maritarmi? 
dell'emiorania, di non uscirne per la co-|Vnoi che cl divertiamo, e ci godiamo la 
lazione, Suo padre le mandò quel biglietto |nostra vita e le nostro ricoliezzo da noi 
'o/quella lettera acclusa. 

‘Agusta lense con interesso, parve com-| Il signor Gian Maria era sompre dispo- 


Lu . |mossa, poi rimandò la camerlera e tornò |sto a volere quello che voleva sua figli: 
Augusta strofinò quella lettera con di-|— fgli era arrivato la sera innanzi, mal 


[Spetto. S'era illusa che uno almeno , al- — Oh che m'importa! 


. Ma i) suo cnore ripsteva ancora ed au-|a Parigi all'Esposizione Universale, ègli 





mia digestione, p9' miei sigari d'Avana, LET ‘un Homo freddo, S'innimoraya colla [egli ‘ateaso a parlargli, 


[malgrado il uo difetto, cd ignorando: la [scritto una lunga lettera che avova fatto [cora l'affannosa domanda: 

impostare dal servitore, e non era più 
usolto fn tutta 1a giornata, 
tina pel, appena alsato, lo zio aveva man- 





‘annunciò ad Augusta che Cornelio aveva 


Vuoi lasciarmi stare 


soli; babbo? Vuoi? 





— e quando questa gli domandò d'inati» 
[gurare'1: loro vita allegra, condncendola’ 


(si'‘arruffò ‘anbito în mente nn mondo di 


— Ali ricuser&? Ora che m'ha ricono-|progetti, si diede a leggere tutta le ap- 
Quella mat-|sciuta, mi ricuserà? 


\pondioi oritithe della settimana, cd a no- 


Sì, la mattina seguente il signor Gian [tare i quadri più lodati, col proposito di 
dato a. cercarlo o ad offrirgli d'andare|Marla, stupefatto e non potendo attribaire:.. 





-|comperarli tutti, 
(Continua). 
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Soi si vuol poi cssero certi di quanto asre: 
risco, 'interroghino lo suddetto guardie cli 
da una settimana in quk non funno altro the 
‘pérlustraze 16 compagne, come)loro viéno r- 
Uinato dal prodotto signor segretario. | 
(Segue la fra). 

‘Avigliana, — L'egregio prof; Domentto 
Berti iudirizzd agli elettori del collegio di A- 
iglimne na programma che, come ogni altro 
Javoro dell'illustro scrittore, merita di estere 
segualsto al pubblico. Dopo di aver fatto 
cenno; delle riformo necessarie în materia tri: 
butaria ed amministrativa; passa l'on, Berti 
id esaminare la, grande questiono della li- 
birtà individualo e dei Comuni e delle Pro- 
viule, e/lo-fù con tanta larglierza, con tanta 
profondità di vedute, che ten si può asserire 
che l'on: Berti è d'essai più liberale di mol-| 
tissimi membri dello sinistra; noi angme-| 
remmo pertanto che gli nomini come il Berti 
foisoro numerosi jn Parlamento ‘e siam certi 
clio ‘tutti gli elettori del collegio di Avigliana 
ziconfermeranno _il' mandato al' loro illustre 
rappresentante, 








Cherasco. — Ci scrivono: 

«Corre voce clio în questo Collegio si bro- 
glia, enon ho mancàno indisii. Sperinmo che 
il numero degli olcttori incorrotti e non inte- 
esenti shrà tale da far trionfare un'onorevole 
& ben' attirato. enndidatura quale 3 quella di 
‘Annibal Marazio. 

«E in questa efervescenza di spiriti. cre. 
diamo cos. utile mppellare a concordia { no- 
sti. coelettori; esponendo loro Jo ragioni di que: 
sta nova candidatura. Il nostro Collegio era 
‘scisso în due parti così profondamente dissen- 
gienti, che era impossibile ogni conciliazione 
sopra uno dei duo evidati, adancendo cia- 
‘sta ragioni potenti per escludere l'avversa-| 
rio, 0, come suolo in così: fatte contingenze 
addiveniro, sovente la critica varenva i limiti 
della sociale. convanevolezza. Olio faro in tanta 
disunione d'animi? Avevamo qui nostro nuoro 
toncittadino il barone Murazio, che ci parve 
mnudoto dal cielo in buon punto; Lo riohie- 
denimo alcuni di nol, poi 10 richiesero i Sin-| 
daci di Bono © di Narzole: ed egli, vedendo 
le dificoltà, in cul eravamo: implicati, accettò 
la csndidsbura, lu quale nessuuo nega essere 
pel nostro Collegio' onorevolissima. Vorrà egli 
conero Îl nostro deputato? Buon per noi, Ci 
‘posporeà a' suoi antichi elettori? (Gli avremo | 
tistavin dimostrata ln mostra. stima 0 simpa- 
tin; ci saromo noquistata la benevolenza d'un 
personaggio: di grande: influenza; avremo so- 
lennemente attestato la mostra adcsine ci 
‘programma di Stradelle, e torneremo in campo 
‘om un altro, nome ugualmente @ tutti acvet- 
tevole, sol che al pensiero del ben pubblico 
‘oédano 11 luogo gli ‘affetti ed interessi privati. 
Tale era ed è Ia nostra intenzione, e gi 
mo d'aver consenzienti gli esimii personaggi 

Comitato di Torino. » 
Begne ta firma). 























Ivrea. — Contro l'exiloputato. Germa- 
netti si. presenta. l’ex-doputato Perrone, che 
ubbindonò il suo Collegio di Suvigliano ; noi 
conossinmo nel Perrone una persona gentilis-| 
‘silna, colta e d'ingegno svegliato; ma Ja sun 
condotta politica non crediamo possa eesere 
‘approvato. dui liberali elettori del Collegio 
d'Trros; noi speriamo pertauto di veder ri- 
confermato il mandato all'egregio Germanetti 
clie sempro si mantenne indipendentissimo e 
fudelo alle promesso fatto agli elettori ; d'al- 





tronde è da osservare che ora il Germanetti|L 


‘appartenendo alla maggioranze, potrà al fine 
ottenere riparazione ai gravi danni recati dai 
Ministeri di destra alla città e circondario) 
d'Ivrea, negando l'approvazione alla deriva- 
zione del canale di forza motrice. 

Sampierdarenn. — Cì sarivono: 

‘« Das sole righe-por dirvi che la candida 
tura del comm. Rubattino può ritenori nesi- 
‘curata. Il paòlottiamo e la: camorra. comsorte- 
tica non potratino trionfare, a meno che la 
città liberale di Sampierdarena non dovesse 
trasformare, tutto dun tratto, in un paese 
retrogrado! Il clie non è permesso neppure di 
‘sognare. 

« Dosmezaga come nullità politica, © come 
inserviente dello fariono dei. cunsorti, poteva 
venire imposto ni tempi miugliottiani a que-| 
Junque Collegio, certo che coî mezzi di coi 
disponeva quel Governo sarebbo rinsoito; ma 
in tompl progreseisti e di libero voto; l'elot- 
tore liberale ed onesto non può e: non deva 
“vendera il suo voto, né lusciarsi trascinare 
dalle arti subdole ed iltusorio doi nemici della 
zazione. 

x Il servigio che dovrelbe rendere al paese| 
il Deamezaga, è quello di soldato marino, 11 
cittadino benemerito della patria, l’uomo one- 
‘20 ‘e di senno, _il vero, (liberale. che” merita 
l'uacimità di voto per rappresentare lesl: 
‘moute e con vitale uteresso il: Collegio di 
Satnpierdarena, è Rubattino, 

“Al Sampierdarenesi 0 l’onta ‘di subite an- 
cora uù inetto consorte, è l'onore. di ‘essare 
Tapyresenteti ds ua distinto liberale. L'uma 








scioglierà il problema, dimostrando anche una | 


voltà il patriotismo di questa città; o Rubat-| 
tino, assumendo tale mandato, avrà un titolo 
di più alla beemerenza dello patria. 


WA elettore. n 
e 


Siatistion delle elezioni politiche. |! 


‘Siamo! nel periodo delle elezioni generali e 





alla elezioni generali degli anni 1881, 1665-98 
1897, 1870 e 1874 in Talia. 
Nel 1801 ai presentarono allo ume 239,589 


lettori, Nel 1805-60 (in quest'anuo sono com: 


'Stato) se ne presentarono 271,929, Nel 1807 
'assbii meno, cioè: 958,248. Nel 1870 lm cifra 
‘diminuì ancora fino ni 240,975. Finalmento nel 
1874 si notò alquanto risveglio, avendo rag- 
‘giunto il onmero dei votanti la cifra comples- 
siva di 818,617. 









‘detto nuo 1874 





[nell'Italia Meridionale. 





ie ne presentarono 
81,000 iscritti se ne presentarono 48,046. 


nel 1674 di 26,616 s2 ue presentarono 19,495; 


‘giuneo ieri in Roma alle 2 pomeridiane. 


principessn Margherita. 


fia Gazzetta Ulficiale del 30. ottobre reca: 
1. Un regio decreto (n. 8370), dol 22 
'nettembro, che approva la convenzione vonger. 
tata fra la rappresentanza comunalo di S/$nn 





Tolomei. 

2. Un reglo decreto (u. 3380), del 8 
ottobre, che riordina la scuola Alliori-macchi- 
‘nisti dello R: Morin 

3. Mn .regio deeroto (1; 3459), del 22 
Settembre, (che istituisce in ciasonna delle 
città di Velletri di Viterbo un R. ginnasio. 


PRODOTTI 








icato il seguente prospetto dei prodotti delle 


‘con quelli del corrispondetito meso 1875: 
1876, 1875 

Fer, dello! Stato ‘1 7,599,207 —7,199,187 

Ferr. di diverseSoo. 

esoroîtato | dalla 

Soe,. del Sud del- 





1,241,781 
9/109/615 
1,748,768 
87,984] 
31/748] 
19,269) 


Totale L. 19/709,209 19/400,596 





Toriuo-Lanzo 
Torino-Rivoli 











Vi è dunguo stato nel mese di luglio 1876 
tin'anmento di I. 889,201. Furono in au. 
mento le ferrovio di proprietà dello Stato di 
L. 194,160; lo Romane ii L. 6226; lo Meridio- 
ili di L, 148,785; Torluo-Lanko di, 5689; 
Torino-Rivali di L. 79. DI 

di diverse Socibta estroitat: dalla Società del 





TL. 9958. 


‘ateo periodo del 1875: 











Avmentorono le fe 


l’Austria di L. 62,417; le Sarde di L. 93,082 
L, 3970. 


'Moridionali di L., 824,479. 


1875: 

1876 1676 
Ferrovie dello Stato Li 19,807 14,994 
Ferr.. di. diverso: Soc. 
‘ercitate dalla Sco. del — 





Sud dell'Austria» 8,198 8,069 
[Romane n 8,905 9,145 
[eridionali n17:809. 8896 
vede n 8,077 2,901 
[Porino-Lenzo a 9,065 8,082 
|Torino-Rivoli mn B:618 5,641 


Media generale L. 10,696 10,001 








1,976. 


[Stato/di L, 487; le Romane 





non sarà discaro. ai nostri lettori so presen 


ridionali di L, 069. 


tiamo loro alcanî appunti’ stattetioi, «tolti an! 1, 
ul’inferessanto putbilcazione! del Mialstero ai [eS0reitate dalla Socletà del Sud. dell'Austria 
‘gricoltara; industria ‘e. commercio; relativi [di 1 19 


‘preso lo provinclo vansto allora amesse allo 


Un tal numero è poco più della metà di co-| 
loro che hanno diritto al voto, giacchè bel 
gli elettori inseritàî aacenie- 

Meno al totale di 571,399 (2,13 per 100 Abitanti). [sopra nun superficie di 4414 ‘ettari; la media 
Il maggior movimento elettorale ayvenue |geuoralè del prodotto por sttara è di chilog. 


— Il duce Don Leopoldo Torlonia ha min: 
dato le dimissioni du gentiluomo d'onore della 





ATTI UFFICIALI 


ferrovie nel iueso di laglio 176 in confronto |PYAzon 


Totale L. 81,976,978 $0,200,691 





Torino-Lazo; di L. 11,649; ‘Toriuo-Rivoli di 





Aumentazono: 16 ferrovia di diversa Società 


(dî L: 69; le'Sardo di 176 lire; Torino-Lanzo 
i Toriuo-Rivali di L 272. 
Dal 1° genunio al 31 luglio 1876. vennero 
‘aperti all'esercizio i seignenti tromohi di Jia: 
Ferrovie dello Stato. 





Lieonforte-Villazona, Chil. 28 
Villarosa-Sauta. Caterina È da 
Ferrandina -Grassano »_80 


Torino-Lanzo. 
Ciriè-Lanzo 





ul 





Trotalo. Ohil.. 71 


ioni agricole in Italia. 
(Vedi N, 274, 297 e 209) 
Tubuceo. — Il tabacco coltivasi ju molla 








(918. A questi risultati complessivi contorrono, 


Nei 58 Collegi elettorali che compongono il in misura diversissima, i vari eircotori nei 
Piemonte (provincie di Alessandria , Cnco ,|qualî è' concessa Ia coltivazione: dol tabbcco. 
Novara e Torino) di 69,747 elettori ‘inscritti, | imitando lo' osservazioni al 1870, si trova 
[so no presentarono ‘alle'urne'nel 1861, 84,007. [cls il prodotto medio di 1000. piante nel cît- 
— Nel 1866 di 76,974 inaoritti, ‘so ne presen: |coudario di Lecce è di circa chilogrammi 218, 
tarono 41,647. — Nel 1967 di 78,879 so no [mentre oscilla fra chilogrammi 1980 19% 
preseutarono, 90,299. — Nel 1870 di 76,798 |quello dei circondari di Cava de' Tirreni, Vi. 

15,670, © uel 1674 qi|terbo 0 San Sepolero; fra chilogrammi 60 6 60 


‘nol circondari di Jesi e Benevento; fra 48 0 41 


Nella provincia di Torino (19 collegi), nel|a Pontecorro, Corio Val dl Brenta; soende 
1861 di 19,705 elettori inscritti, so no presen- [fino n 91 a Sassari. Nell'anno ‘1875 la sac 
tarono alle ume 10,979. — Nel 1865 di 95,080 |colta per ettara ascese a chilogrammi 1519 e 
Inecritt, se no presentarono 19,239. — Nel 1867 |1409, nello due. provincia di Salerno e di A- 
[ll 24,667 so na presentarono 19,080. — Nel [rezzo, mentre in quella di Caserta fu di 818, 
1870 di 29,998 se ne presentarono 10,794 , e [in quella di Sassari di 989. 


Di tante e così notevoli difforenze n'è causa 
parte la natura diversa del suolo © del clima, 


roma; 51, — Il barone nude; uovo [PSTt6 la qualità e-la misura diversa di conci- 
‘ambasciatore di Francia presso la Santa Sede, | mazione. 


L'onorevole Sella, dopo Îl'auo discorso al- 
l'Associazione costituzionale torcanu n Firenze, 
ripartiva per Roma dore era atteso fiho da 
Jerlaltiro mattina: 


I Rosia è puro tornato da Napoli 1l mini. 
{stro degli interni barona Nicotera: 


Sono giniti in Roma tutti gli Ammiragli 


8 il Governo ® relativa al collegio-convitto [qui chiamati appositamente per formare una | 


[Commissiono straordiupria ,, cho deve proinn: 
ziarei sugli arresti di rigore jafitti in Vene. 
ia ‘al contrammiraglio Cacnce por irregolarità 
[scoperte nell'amministrazione di quel diparti» 
'ménito: meritiamo: 

Suo maestà la Regiun di Grotia si im: 
barcherà a Brindisi, como il: reale suo. cone 


DELLE STRADE FERRATE, sorte, }l quale ln incontrerà probabilmente | 
Dal Ministero dei lavori pubblici (Direzione | Corfù, dove egli ebbe il più caforaso ed'en- 
fpecial elle strudo forzate) è siato. pub | usistio ricevimento da parto dell'intera po. 





Banca Italo-Germanica. 
L'altro ieri (80) fu tenuto in Roma l'an: 
[ntuziato: assemblea generate degli azionisti 
della Benca Italo-Germanica. Interrennero:107| 
‘azionisti, altri 102 ‘erano rappresentati; ‘eil 
totale: delle azioni presentato. aacondera al 
numero di cires: 90,000. 


il quale il Bano Sronto @ Sete di ‘Torino 
asntime l'impegno di costituire unn nuova 80- 
cietà per accollarsi l'attivo ea il passivo della| 
[Bance, Italo-Germanioa, lasciando facoltà agli 
'izionisti dell'Italo-Germanica di prendervi parta 
‘0 ricevero per: ogni azione il corrispettivo di 
L. 62.50. 

Vi fu proposta: di prorogare l'assemblea all 


luulrono: lo forrovio | novenbro per aver agio di studinre Ja que- 
Bud dell'Anstria. di Li 16,700; le Sarde di |*UONO, ma fu respinta ;. e dopo aver respinto] 


pato un emendamento d'un altro azionista, 


‘Ecco ora i prodotti dal 1°: gennaio a. tutto |Ch® diè luogo = vivace incidente, l'Ansembles 
laglio 1876, in confronto con quelli dello [approvò il compromesso all'ananfmità meno 


[ui azionista che dichiarò di astenersi. 





1876 1875 —_ 

Ferr, dello Stato L,46,986,088 45,109,102 Ferrovin del Gottardo, 

Ferr. didiverse po. Leggitimo nella. Cassetta” Ticinese: 
esereitato dalla dro S 
‘800, del Sad del: «A quaato.si enuncia, in questi ultimi 
l'Avustri {168.078 7/404,05 lai il siguor Favro, improsorio del lunnel 

Romano ———n24/567,9 207,462 | del Gottardo, avrobbe inoltrato ia memoria 

MAGIONE Teo togoe 11:50 (05 [el Consiglio feferale, iu eni cerca di dimo- 

AtrisoLebzm ©» os28r 187/570 |atrare ‘che il conto presentato della. Commis: 

Torino-Rivoi n 67,64 ‘64/094 | sione internazionalo è completamentà sbagliato; 


e sostiene che i lavori che. dovora esognire, 
[secondo il programma; nel: corrente anno, non 


L'aumento, nel: 1876, è stato di L, 1,175,759, |'MPortavano milioni 88, ma superavano in- 
vie di: proprietà, dello a i 
stato di L, 1,616,984, lo ferrovie! di diverso [reolmente esegulti raggiungono quindi 1'80 
Società esercitate dalla Società del Sul del- |psr cento del previsto. Per la differenza; del 


vece di. poco i 7 milioni, di franchi. I: lavori 





[20 per ceuto dovrabbonsi computare i mato: 
riali d'ogni sposle e gli altri elementi, di cui 


Dinitutirone: le Romano di Li, 199,511; 1e|il reuporto ed il conto degli esperti. non ten- 


[gono ness calcolo, n 


Eoco finalmente lo specchio del prodotti chi- > 
lometrioi dal 1° geonalo a tutto luglio 1878, 
in confronto con quelli. dello. stesso. period | gramini: i 


L'Estafalte: pubblica i seguenti ‘tele-i 


Vienna, 80— Sl ‘assicura che, mol 
‘convegno privato col Sultano, il generale 
Ignatieî non parlò d'altro che defl'armi- 
Btizio e della conferenza che la Rusia 
propone si riunisca a Costantinopoli. 

Il Sultano non avrebbe risposto in modo 
‘divetto © catogorico. Sarebbesi limitato 1. 
dichiarare chie ne riferitebbe alle grandi 
Potenze. 

Si crede che la Tutehia accetterebbs 


Si ha pertanto uno diminuzione, nel 1878, [l'armistizio di sei settimane, se lo fosse 


imposto delle Potenze. ll rifiato del prin- 


Diininuirono: lo ferrovie di Pienza, ara [cfpe Bismark di aderire alla conferenza fa| 





supporre che la Germania non interverrà 











Si diede Jettura del compromesso maliento g 








[presso ia ‘Tarclta, per farle accettare l'ar-|- Comatti Alessandro; 20 14, — Fiucati Fn. 


mistizio, 


Si commenta molto qui la notizia che [netti Stofuno, 5 ban 


Fico, 4 beranglieri — Meardi Sevarino; 6 fun- 
|tirin — Belfioro Domenico, 8 id. — Sinio- 
lieri — DI Monte, 


l'imperatore Guglielmo non assisterà alla |Msalio, 12 fanterin — Pontiggia Gian Giu: 


prima seduta del Relchatag. L'impres- 


ine n'è entuiva, 


‘como; 10. berdaglieri — Gerauzai Corare, 29 
fansoria — Perini Nicol®,, 6 barcaglieri — 
Orinudi Edoardo, 48 fanteria — Tuni Emilio, 


Pielroborgo, 30. — Corta voce che 1 ne-|88 il — Gomera Giovanni; 4. bersaglieri 


goziati dei generale. Ignatieff mon sleno [rin 


riusciti. 


Sappiamo da fonte certa cho în cnso di!" Ciomela, guerra) = Cho Rit 
una rottura: col Gabinetto inglese, si affi [toi 
‘devebbo all'ambasciatore di Germania ‘a|g" 





(Scuola, guerra) — siglienti Lui 
‘Do Bollegardo de Saiu:-Lory. nobile 
Grato, 5 bersaglieri — Zavattiri Giuseppe; 4 
1 fanteria 

— Ghibando' Giovanni, 19 id. — Spusiano An- 
, 1 battaglione. d'istruzione — Sraffa: 
Giuseppe, 10 bersaglieri — Cn,gurra 














Londîn la cura di vegliare. agl'nercisi|2"9nI0, 67 fintoria — Guiarriero treno, 


‘dei soggetti russi residenti in Inghilterra, 


L'ambescistore di Germania a Costanti-|(Stole guerra) — Zatelli Eorico, 59 funtez.i 
nopoli presterebbe 10 stesso appoggio alto il: = Matite Tuigi, a 


Wogget-i russi residenti in Turchia, 


(88/14. 
Bing: 





Solaro Edoardo, 86 id, — Capre 
21 id. — Afutbis Rbdolto, 8 bersagli eri 








(= Piccioni Inpolito, 91.id, — Vaggi Luigi, 
id. — Gusmnili 
di Costigliclo. noba 








Edonrdo, Sd'id. — Orotti 





itene; 30. — 80 dn buona fonte che i|G*MTe 92 id — Dsellini. Luigi, 25 it 


|Rieza Giuseppe, 41 ‘id. — Porrero-Gola Her 


Fappreweutanii della Porta e della Gran ulomeo, © bersaglieri — Odelle Yincenso, 18 


Bretagna domandarono al sig. Comondu- 
ros delle spiegazioni intorno agli avveni- 
menti della Grecia, 


Il colonnollo Visantios, inviato dal re|ytelinni Rafele, 96 51 


Giorgio a Belgrado, sarà di ritorno 
(Atene domani, apportatore del trattato 
ld'alleanza tra la Serbia e la Grecia, Qui 
non si mote più în dubbio l'esistenza di 
‘iuésto trattato, 











Telegrammi particolari 

della Gazzetta Piemontese, 

Belgrato, 1, — Il Ministro della 
guerra ordinò la partenza di tutte le ri 
‘serve dell'armata, essondo:quelle dei quat- 
tro distretti oramai tutto partite. 

Ristio dichiard che qualora la Russia 
‘non intervenga tosto, l'armata. serba è 
Gostretta a trattare la pace per proprio 
onto. 

Attendesi la concInaione dell'avmisti» 
|zio, oppure l'intervento della Russia, 

I Turchi bombardarono Deligrad, 

Kasiz pascià 6 Salejman  pascià assali- 
tono la linea, della, Morava, presso Tru 
bavena, prendendo 10/cannoni ai Serbi, i 
[quali si ritirarono in disordine sopra tre 
ponti gettati sulla Morava lasciando Ale 
Minnie in femme, 

Le perdite dei Turchi nel combatti 
mento di Djunis ascendono a 10 mila uo- 
mini, 

Horvatovie abbruciò Silicyovac. onde to-! 
(gliere un punto d'appoggio ai Tarchi, 

Paraciu viene fortificata in fretta; 


OSSERVAZIONI 23ROROLUGIOHE, 
atto all'Osservatorio; astronomico di Torino 
‘a metri 376 aul livello del mare; 
1° novembre 1876, 
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sul | | 
788,714 7,9) 4,5) 69/14 47'calma (oopert. 
sian | 
788/84 7,9) 0,9] 7814°45%calma' hi pia. 





758,8/+ 9,9) 5,9| 5eji4* 405, | yen 


6 sen Î 
188,5+-10,8| 4a| asliu0aon a. (nor. n. 


0 pori 
790,-+ e,8l 6,1 Gole 47iN A. lor. n: 


0 pere. 


T0ba|+ 00] 49) Ga16046/N Ed. tere 


"Temperature sstramo al { miniua 4 6,8 
ord ia Sali onto massima + 11,8 
‘Acqua casuta mill, 0,0. 

Mitima della notte del 2 + 28, 
BOLLETTINO ASTRONOMI0O, 
(Tempo medio di Roma) — 8 novembre 1670, 
Noscero del Sole, ore 7 2 — Passaggio 

‘al meridiano ore 0 8 — Tramonto 5 2, 
Nascere delle Luna, 5 39 sera. 
Paasaggio ul meridiano, ore 0 52 matt, 
‘Pramonto, ore 8 58 matt. 

Giorao della Luna. 18 


BOLLETTINO METEOROLOGIA. 
Dlepaccio fall'ufiio metoorologico di PI 
tanzo dalla, sora del 31 ottobre 1674 (ore 1 
gomi 





fariterin — Tasiani Antanio, 2 battaglione ale 
pio — Fusina Giusoppo, LÌ fnateria — Grilli 
Aurelio, 9 bersaglieri — Bernabò Guatavo, 5 
dl. — Ruvluetti Bicardo, 67 fanteria — Ga- 
niut. magg: ia 2 = 
‘Sartore T'eerico, 8 hexaglieri. (Scuola guere 
a) — Martini Achille, 49 fauteri: e 
[Angeli Federico, 90 id. '— Auruggi Giuseppe, 
4154. — Carboneschi di Vantimiglia Giusop: 
06, 11 11, — Goracci Ruggero, 8 bersaglio, 
| Pallavicini marchese Luigi, 2 fanteria 
[Mirabelli Ernesto, 16 id. — Seribani-Rossi 
(conto Stefuno, 1 granatieri — Prelli Giovan- 
ni, 43 fanteria — Molinari Carlo, 65 il. 
I sottonominati allievi del 9° anno di corsa 
Presso la Scuola. militare ed i sott'ufficiali 
Hell’arma di fuuteria sono promossi. sottote- 
nenti nell'armo stessa. — Guida Alessandro, 
Allievo. Destinato al 39 fanteria — Ballanti 
Candido, id. Id. 59 id. — Boccabadati Anto- 
io, fuziore 79 fauterin. 14: 4 id. — Morentdi 
uigî, allievo. Id. 95 7 Castolli Dome- 
nico, 1a. JA, 8 il: — Bortoli Filippo, fariero 
11 fitteria; 10. 6 id — Calenla Carlo, 
levo. Id. 57 id. — Muto Domenico, jd. 10. 
|55 id. — Morando Adolfo, furiere 20 fanteria. 
ÎLd. 47 id. — Giuliano Giuseppe, sergento. 5 
coiop. savità. Id, 51 14. — Bonificcio Carlo, 
fariere 6 fanteria. Id. 80 id, — Della Valle 
Vincenzo, id. 56.10. 18, 49.d, 

T aottonominnti maggiori contabili sono pro- 
‘mossi tenevti colonuelli contabil 
Gontry cav. Camillo, legione Carabinieri 
reali di Nepolî. Destinato ufficio amulpistra- 
zione personalo militari vari, 

Marini cav. Paolo, uflicio revisione matri 
gle 0 contabilità dei corpi. Continuando nel- 
l'attuale sua posizione. 

I sottonominati tenenti contabili sono pro- 
muosi capitani contabili, continunudo nella 
loro attuale: posizione; 

Cerutti Giov. Battista, 48 finteria — Boeti 
Silvio, distretto Parnin — Manfredi Gio! Bat- 
vista, 11 cavalleria — Perle Giuseppe Po 
‘stretto Cagliari — Buxzetti Antonio, id. Bari 
| Rey Serafino, jd. Macerata — Berio Paolo, 
(59 fanteria — Taguinto Giuseppe, 2 ortiglie: 
tia — Vincenzetto Francesco, 8 id. — Ramo- 
rino 'eresio, 45 funtoria — Boltano Angelo, 
|67 ja. — Bosio Giuseppe, aiutante, contabile 
puuificio di Torino — Hertinatti Andrea, sia: 
tante contabile panificio di Roma, — Promossi 
‘contnbili di seconda classe, ‘continnando come 
contro: 

1 sottonominati sott'ifficiali d'artiglieria o 
[genio;. allievi del 9° anno di corso della Scuole 
inilitare, sono promossi sottotenenti nell'arma 
rispettiva © destinati soma in appresso: 

Ita Celestino, furiore. Destinato al 6 
artiglieri» — Pifferi Enrico, sergente. I 
1 jd. — Mirendu Calogoro,. furisre- 
Id. 611 genio — Delbuono Gaetano, sergente 
15 cavalleria, Promosso sottotenente nel 12 
TR HI Nerale Vor AIOP 

cola militare. Td, id. & I, — Bioani Filip: 
po; id: id.'T4. id. 18ià. È 

Trasferimenti e nomine, 
Orociani cav. Italo, maggiore nel 80 fan» 
teria. Nominato relatore. — Danesi cav, De- 
dio, maggiore relatore nel 80 iù. Esonerato 
‘dn tale carica ‘0 destinato ul comaudo dei 1 
‘battaglione: — Balli Scipione; id. nel 5 ber 
‘nagliori. Id. id. dol 3 id: — Rassnval cava» 
liere Luîgi, maggioro nel 6 id. — Giordanello 
[Virginio , id. nell'11 fanteria. Nominati re- 
Iatori. — Cornaro cav. Ercole, maggiore re: 

store nell'I1 id, Esonerato da tale carica 6 
(destinato al comando del ‘2 battaglione, 
Mattia Giuseppe, capitano nel 24 id. Nomi 
(nato aiutante maggiore in 1 — Piaica, Pie: 
tiro) id. afutante maggiore in 1 nel 24 fan: 
terla. ‘Esonerato dulla controlniicata carica; 
iardini Enrico , id. nel distretto militare 
di Alitazo. raeferto al 10 fantoria © nominato 
Giutàute, di campo presso la 19 brigata di 
fanteria. — Motta Giacinto , capitano nel 22 
fanteria; — Vaccari Tommaso, id. 48 id. 
Cigliano Augusto, tenonte nel 68/îd:; — da 
valla Piotro, id, 14 ià.; — Defilippi Lorenzo, 
id, 10 borsaglieri; — Petit Tovet Ambrogio + 
lid. 58 fanteria; — Polenghi Annibale, id. 67 
id. — Romanetti Carlo , sottotenente nel 77 
id.’ ‘Prasferti nol personale di iroverno della 
compagnie di discipline 6 degli stabilimenti 
‘militari di pena. — ‘Rodano Carlo , capitano 
[nel 1 battaglione d’istrusi Nominato re- 
latore. — Hertola Pietro, tenéito medico alla 






































































































Barometro aceso de 3. 8 nni. Venti deboli [Direzione di sanità militare*di Chieti. Tra- 


‘o mare calmo; tramontana forte e_maro agi- 
tbto. Santeodoro; mare agitato Palermo è 
‘Brindisi. Ponente libeccio | fortissimo 6. mare 

osso Pertotorres, Ping: 
ettricho in aleuni pai P 
ili tompo vario sì cattivo e di venti forti #pe-| 
(ciabbente ovest-nord: 


MOVIMENTO 
NEL PERSONALE MILITARE 


| (Seguito, vedi mm. 299 e 300) 
Î Promozioni. 








1 sottotenenti n appresso nomini sbnò pro-[l°8 ‘artiglieria. — Capscchi "Olivo, capi. 
CR I NO. raf si SI A 


Imossì teneuti. 

[vagni, 7 bersaglieri — Mognoz Luigi, 66 fun: 

iterla, — Piana Domenîco, 8 

Heopldo, 3 ia. — Moosieti Primo, 1 gr 
eri Gonola guerra) — Cempngnole Magno; 

di fanteria usi Gazl, 6 bem iter 
it, magg. la ® — Cordano' Lui 

taria. ES masi Pio, 57 id, — 

di Ventimiglia Alessandro, 12 id. 








[talo, 49 id. — Giorgetti irancosoo, 31 id.|84 


ia — Bagnoli [glieri. — Mat 


| Sciplina 0 stabilimenti militari di 






oferto nel ‘9. genio. — Branetta D'Ussenux 
cav.i Eurito, maggiore di stato maggiore, 
comandato temporazesmente: al comando del 


® forti scariche e-[corpo. Rientra al ‘comando generale in No- 
Sicilia, Probabilità |poli,, cessando (col. giorno ‘25 corrente l'inca- 


ico affidatogli al comando del corpo. — Pa- 
Vie. cav. Edoardo capitano medico aiutauto 
‘maggiore: in:1 nella direzione ‘di sanità x1i- 
Nitare di, Salem. ‘Esonerato dalla. controno- 
tata carica, — Cnldarera Vincenzo, capitano 
contabile, direttore dei conti nel n4 fanterie. 
Trasferto relatore e direttore deì conti. Le: 
gione Carabinieri Reali Nopoli: — Poggi Gù- 
ftavo, tenente contabile nel 54 fanteria. Nu: 
rainato direttoro ‘dei conti. — Chiolerio Gir 
‘tomo, texento nel-1 aztiglieria, Trasforto 











Td. 2 'oeroa? 
Giomani, ja.9 10. “Mi 6 
fi. Durante Muorial, 1.’ 85 id, 1à, 1 
Pago i discipline © orbita 
Fltin. — Zonin Giacomo, 1. comprate di die 
pena, LU, 
graaniri — Romi en. Pesio iso da 
fonia ria. — Di 
Gai, 1a 60 fune — Data Alfrado 








De Nobili Giuseppe, id. 20 
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Cronaca 


© Uniforme della cavalleria. — | 
Legizesi uell'Ufalit militare: | 

Xaselido vennta a seseire Ja causa principale 
cho aveva conlotto nila divisa usica por tutti 
i reggimenti di covaltria, sappiomo che il 
Afinistero delle gnerrn sta tn nilo il modo 
di ridare qui reggimenti i colori ed i nomi 
lie avevano prima dell'anno 1871. A ciò il 














Ministero 4 indotto dall'Incontestabilo vautag-|dal ‘lato meridionale del Duomo 0. precisa 





poter distinguare 





gio che si ha guenra n 
teggimenti di cavalleria 
‘sopratutto da una considerazione di ordine mo- 
rale elovuto, poislò. col ridare uomi 6. colori 
‘al ridestano le gloriose tradizioni di quoll'arma; 

L'attuizione di questo progetto, nou impor: 
terolbbo aleuna mutazione né. all'ordinamento] 
‘attuale della osvalleria, nè ‘alla foggia della 
Sun divisa. 


wo 'Tentri. — Al Vittorio, Emunnelo è 
rientrata le calma, dopo due rappresentazioni 
del Buy Blas. 

Ora Don Sclastiano dî Povlogalto tu gli 
onori di casa fuo all'arrivo del More d'Har- 
Tem di Flotow , intorno @ eni sì lavora con] 
grande alnorità. 

L’'egregia signora Pasqua | col Pogliani gl 
il Garfioa sosvaugono l'opera. del’ Donizetti 
soa amore ed interesse , due coso cho non si 
trovano in tutti gli artisti di cauto 

A giomi l'altro granditso ballo : Pietro! 
Micca, del bravo Manzotti, con le mino è co 
iromivio dei pirotecnici dell'Impresa, Facco su 
tutta la line 

— Al Carignano oltre al Don Bucefito 
di prossima rapprestatazione, avremo un tane 
tino di Barbiere! di Siviglié , che non mam 
cherà di ossere accolta con pincore dal pub 
Ulico, massimo quando gli esecutori si chia: 
mano Bottero, Baldelli, Carpi, ecc. 

— Agli ammiratori dell'egregia artista si. 

jora Feszana nonuaclamo che ess si fermerà 
GI Halbo-fno al 14 corrente, nel qual periodo 
di tempo esporrà parecchie uovità drammatiche, 
fra cui un dramma, Tiderio, del lg. Cnatel: 
Jazzo, cho ha riportoto sustesso dappertutt 

Teri sera Ja Messalina del Cossa (8* 
dizione) rappresentata al Gerbino dalla ‘come 
pagula Zeri è Luvaggi, hs avuta nsooglienza 
molto lusinghiero, ma non entusiastiche' como 
‘quando ce ia rappresentarono ln Marini e ln 
Pessano, Capirete che qui non è il caso di 
faro confronti, perchà ner arrivare n queste 
die sommo attrici ci vuol tempo © studio. Non 
dissimaltamio però di eosore rimasti, sorpresi 
nel vedero la #ig* Boccomini, coeì. giovano iu 
nto, teutaro di salire a tanta alterza, Mln i 
oli troppo repentiaî, anche fatti con grazia; 
pomno talvolta recaro danno. 

Si atteoga la signora Boccomini a lavori di 
minor forza drammatica e ottorrà più facil- 
mento l'approvazione del mostro pubblico; 

Degli attori. di questa compagnia’ il La- 
vaggi ed il Zerri sono i primi, gli altri non 
“diepiacciono. 

— Sì è replicata al Rossini per due 0 tre 
sof ino nuova” commedia, del prof. Mustro-| 
pasqua, intitolata: Un pifer d' pianure, che 
Ron parve une grando commedia, mu riunisce 
diveral requisiti per pincere. L'argomento è, 
‘one si vede dal titolo, quello di tuttii tempi: 
‘andare pet suonare ed essere suonati 

La compagnia. Gemelli ‘e Cherasco inter. 
pretò la commedia del Muatropasqua con quei 
brio che lo & proprio. 

A giorni uu'interessanta novità_di uno dei 
nostri giovani © rimpatici autori drammalici 
l'avr. Quintino Carrera, fatitolita:. Le ose 
casio 

‘Serà questa una bella dccdsione per risp 
platitiro il signor Carrera, ne siamo corti. 

A proposito del Carrera, riceviamo uma let- 
tera da Palermo, nella qualo ci sì anmunzia 
il brillante successo ottenuto. dalla, sta com- 
suedia: LI auccesso, a quel tentro Bellini colla 
compaigiia Pietriboni, la qualo è sempre. 



























‘sendo stati deferiti all'autorità giudiziaria due 


{stode. ta 


'atò dall'altro e|Reale; diele un forte tirto al custode; spin- 


SI tomo cho l'incendio’ sia delittuoso,- es-[bass, id. 44, di Torino, sirta — Barzio Glu-|compegni principe di Venosa. Me sarà dificile 
lsoppe; id. 10, di Norino — Fraccia Luigi, id. [che riesca. —* 
94 di Sen Giorgio Canaveso, tornitore 
Ad. d4, di Montechiaro d'A- 
'— Più 6 minori d'anni 7. 
Totale compleseisò num; 14, dél quali a do-|sArà deofsa. 


individui Gu cui cadono gravi sospetti. 
‘Salto mortale: — Un si 





veli 
fraso, con Dili capelli biondi, (lle 10 12 


Î martedì salì sul Duomo di Misano, ne-|rmleilio num. /7, negli O:yeduli uum. 7. 


‘compignato, come di cousuetadine, al co 





Dopo futti tre o quattro giri fingendo d'os- 
‘aervare le statue, quel signore, poiché si trovò 


meuto di faccia all'ala destra del Palazzo 
‘gotilolo lontano, poi spiesò un salto e giù n 
Capolitto. 


Il disgraziato cadde precisamente. nell'an: 
olo riautranto ovo abitualmente stazionano i 


Brotghams, e, com'è da jmmuiginaral, rim80| compiuto 


istantaneamegto enduvero. 


Per poco non cadde sulle spalle;di un pretè, 
ne faggi inorridit. = i 


fa trasportato nelin sala mortuaria dell'Ospe: 


Te calcolate dilazioni della diplomazia otto-[cati resto comune în Germani 
+%, Morto assiderato! — Corti Giovanni. |mana non si potevano più tollerare dalla 
nelti' Giacomo, d'anni 59, macellaio, e Bian: |Russla senza suo dono morale e materiale | nn prcgetto di leggo che egli presenterà per 


ci, Carto, contadino, di Baocio (Osela), it 24 


Macra i 10) 1124 | menloolabilo, Debellati i Serbi, distratto modificare la legiluziono sul matrimonio. Se- 
RO SEDI fl fiore dei volontari rossi ,|COndo tale progetto la moglie verrà difesa) 


[rtunti iu quel territurio, per causa della grav |a Djunis pr È 
morti erolcamente difendendo questa po-|c©ntro le ingiustizie del marito, al quale sarà) 


quantità. di nere caduta, il Giovanninetti, în- 
tirinzito dul freddo; ebbo n perdere la fuvella 
«d'è mostrare con 

Soguiro jl cammino: ÎÎ suo compagno, che a- 
vera. forse il’ satiguo più caldo, poté arrivare 
‘a. Carcoforo, donde; per suo invito, partirone 














le, perchè 10 sgraziato macellaio più non ri 
cuperò | sensi ‘@ cessò di 
dopo 
2 A Torino. 
Ulbritohi. — Teri 
tutti i siti, ho uscivano da tutte lo bettole, 
‘ne comparivano sempre nuovi ad ogni sean: 








litigioni: contro uno; di questi, introdottosi 





nello! spaccio di liquori del cav. Revel in via |Stbéntri la domanda d'una semplice au- 


Bfilano, sl dovette ricorrere alla forza. 


mogli 





Vitti in istretta parentela riauivansi 





linfiaenz v ni ima del 2 ottolro. ultimo potranno 
mogli e tutti in Istretta parentela riutime |euale d'infuenza negli affari locali a|nitenza pri ” 

dispensatile mangiata di caldarrone. Ala e |tutto lo razze el a tutte lo veligioni, | presentarsi entro un meso da questo giorno 
fare che poi stontassoro a digerirlo 6 cho ri-|nuesto garanzie, verrebbero. stabilite! dal [alle autorità di leva della. rispettiva provia- 


corrassero a soverchie libazioni per mandarle 
giù. Fatto ata ci 
ta cura enopatica cominciò mi 








tolo ‘a farla Gittire, lo menò ut potente mari 
Fovessio che fu i 
uomini e dunne 
esta mano rimase sul. campo ferito non gra: 
emonte di coltello. 

3a Omicitio. — Teri sera, verso lo, cre|tAN0 
'8 Îd, corto Bogala Nicola, d'anni 99, fa An-| 
tunio, garzono lattalo, abitante ‘in via Va- 
‘gnon, n. &, dopo di cusére stato ‘a bere in 
‘ifvorzo cantine con cinque o sei compugni, ve: 
hiva ‘a diverbio, nella, stuesa win con essi. 











(certo Capra Giovanni di Carlo, d'anni 90, 
fabbro-ferraio, abitante in via 8. Donato; n. 85, 


estrusso un coltello di vutco. mesendone nd |beuevali attacchi e Je Gritiche. -/“ 
de Fin da quando si trattò della costituzione = 

ima ferita e dandosi poscia tutti'alla fuga; |del Comitato, vi dissi che cosa se no pensava, 
sene'ambagi. Fu un concetto sbagliato; 0 così 


colpo al ventre del Bogala, cansatdogli tina gra- 
Îl ferito veto accompagnato da un altro suo 
‘compagno alla farmatin Viglino, sita nella 








ora civilmente | Afensio Giusep 
di atatara giusta, robumto, piuttotto [et Nqnorista 





RE, ee O 
il pioru» 81 ottobre 


Maschi 14, femmine 6 — Totsln 90, 





CORRIERE DEL MATTINO 


Oramai l'armistizio sarebbe nn fatto| SOllega Melegari ,, dichiarò, all'ambas 
se dobbiamo: prestar fedo alla 
'asverzione del 7agMlatt, il Sultuno esses- 
dusi dichiarato pronto a firmarne uno di 
Raccolto!per cura degli genti dell’autorità, [qualsiasi durata. E n'era tempo; chè 
Fichiswnti sul Juigo dallo grida degli astanti, | topo lo iltime. vittorie det Turohi , le 


ogni di cn poter più pr |iiona contro. lo enormi forza propondo- 
( ‘anti. del nemico, accasciati gli animi da 
tina lunga sequela di disastri irrepata-|ma ed oggi prenderà parto all'adtinanza che) 
tosto tre individui per portar soccureo allo |bili, Belgrado minncolata d'un'invasione, [terrà l'Associazione liberale moderata sotto 

azioto. Giovanninetti: Ma fu soocorso iuu-|ed il suo: Governo in piena orisi ministe-|In presidenza del, conte senatore f'erenzio ta. 

opere II Rio (rialo, tutti. questi. fatti modificando sin-|misai- 
golarmente Ja situazione , avranno forse — 

per' naturale conseguenza di rendere. più 
— Teri sera se ne trovarano 6|moderato lo proposto della Russia per ot-|l! reggero la prefettura di Palermo, si sia 
tenere la puce ; od è probabile che alla 
tutor di strade. Alonni di essi si fecero nrre: [autonomia politica chiesta dapprima por 
stare perchè il vino li avera resi riottàti e|] Bulgaria, la Bosnia o l'Efzegovina , 


tonomin amministrativa , purché venga |seguento decreto: 
— ori nera quattro uomivi collo rispeitive [assionrata con garanzie nna parte n- 


n cho dopo. Miti |conssesso, delle yotenze,, Io quali , per |< dario 

ca SOMA nta dala lehse |inrls upa baopa® volta finita, asaiourasi|0'mrato/ al qunato 1o/ leggi di Jova preseri 
far chinaso, Il marito non riescendo a pa: [abbiano già data Ta loro adesione i prin-|'"% 
segnalo. della battaglia: |oipali articoli della convenzione che sa- 
ffirono ed il marito diranno chiamate ‘a firmare. — Aù ogni 


modo lo scioglimento, forse, non è lon-|o di un anvo se fuori d'Europa; ed esibiranno 


Moma — (Nostra corrispondenza). 

81 ottobre, 
Lo proposte del Comitato centrale continuano; |{ renitanti suddetti si seno personalmente co- 
Dalle parole passarono tosto al fatti, quando| però = agoccioli. 
con le proposte continusno ‘anclie i non|termini di legge per novello futto di reni- 


Fia Donato, Ove, sopraggiati tosto "ape |il modo tenuto nel mandarlo nd atto. 


(guardia municipale’ ed ‘un ‘carabiniere ; della 


fia una vettura cittadina e lo. condussero 
l'Ospedale Mauriziano, ma nel tragitto ces: 
lsnva di vivere. 








fato. fatta wu larga | rivestite con lo forti corazze di ferro ordius 
base. Anche Io sue proposte, allora, avrebbero |rio, farono intieramento perforate dal proiet-| 





L'on. Nicotera 8 tornato'in Roma fino da 
fori, Egli starà qui oramai finchè 1a lotta non 





Dopo il disastro dei Sarbi era naturale che 
la Russia prononziasso il nee' plus ultra ; ai 








‘che la questiono non potrà. essere. più riso: 
lito è mezzo, e si ripresenterà in tutta lo 
(sta: importanza. 





Scrivono da Roma 
«Il ministro Maucini, d'accordo col uo) 
tore 
tedesco che se il cardinalo: Ledochowski ,, da 
Albano e da altro parti del regno, faori' del 
\Vaticano, scriverà uve pastorali ‘o. circoli 
[al suoî diocesani svrerso al Govomo; sarà_il 
caso dell'estradizione di lui; por. mozzo dei 
carabinieri. italiani , essendo tull fatti giudi- 








ui Gli amici del ministro Mancini auviziono 


eguagliata nei doveri © nei diritti. = 


Quiatino Sella è arrivato jermattina a Ro-| 


Ci vieuo riferito che il comm. Zini, stanco 


deciso a rinunziare definitivamente u guell’af. 
ficio. (Fanfidta). 


Ronitenti alla leva. 
Il Afialstero della. guerra ha pubblicato il 


Gl'inscritti di leva incorsi nol reato di re: 


(cia o del rispettivo circondario per l'adem-| 


Coloro che si trovano fuori del Regno po- 
tranto presentarai alle autorità suddette en- 
tro il termine di tre mesi 56 sono in Europa, 


inoltro un foglio de cui. risulti il luogo © al 
data della loro partenza; il quale. verrà loro 
rilasoîato dui RR. consoli all'eatero, 
Trascorsi i termini sopra stabiliti sonza. che! 
‘tituiti, sarà. proceduto contro î medesimi 


tenza. 


[4 ottobre, scorso; nell'America. certirale 
città di aSsnagna. è inondata; 400 caso farono 
(distrutte, molte persone rimusero annegato. I 
dani sono vintati a‘ milioni di dollari. 

Trecento caso vennero distratto a Bluefelds 
dova il denso si eleva a non meno di ‘9° mie 
Lioni di dolio 














Telegrammi particolari 

della Gazzetta Piemontese, 
Vienna, 2. — Un supplemento straor= 
dinario del Taglatt annuuzia che la Tar 
[chia mon accetta l'armistizio, ma soltanto 
le trattative di pace. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Costantinopoli, 1 novembre, 
L'armistizio non è ancora Armato, L'ul- 
liniatuna russo venne consegnato soltanto 
forsora, 
Ragusa, 1 novembre, 
I Montenegrini circondarono ieri Pod» 
goritza, ed aprirono un bombardamento 
coi cannoni turchi cafturati a Medum, 
che fa distrutta completamente. Una bat- 
iteria turca venne smontata, I Montene- 
Igrini penetrarono nell'interno. dell’Alba- 
nia e tagliarono le comunicazioni con Pod- 
|goritza. 
Bombay; 1 novembre. 
È partito per Napoli e Genova il po- 
stale Batavia della Società Rubattino, 
Dresda, 1 novembre, 
Il ministro Friesen è dimissionario. 
Koemneritz vonne nominato ministro dello 
finanze © della guerra; egli funzionerà 
pure come presìdente del Consiglio. 
Vienna, 1 novembre, 
Il Tagbialt ada Belgrado che la Porta 
rispose all'ultimatum della Russia, di- 
‘chinrandosi pronta ad accettate l'armi 
tizio di qualsiasi durata; tuttavia do- 
manda di conoscere prima lo condizioni 
‘della pace, per sapere so sono tali da 
dare garanzie di pace definitiva, 
Belgrado, 1 novembre. 
Dioesì cho la Porta nccordò l'armistizio 
di due mesi © che la Serbia accettò. 
Nisua; 1 novembre; 
1 Serbi incondiarono Deligrad © i loro 
ponti sulla Morava' per impedire ai Turohî 
di avanzarel. 





‘Ragusa, 1 novembre, 
Lo comunicazioni tra Podgoritza e Scu- 
tari sono faglinte dai Montenegrini. 





Prove dal Duilio. 
Lo prove delle vario corazze pel Duilio pare 
‘abbiano dato; per risultato che lo caresia pro- 


î © Comitato avrebbe potuto esercitare una |tetta dalle piastro: Schneider siano la migliori 
Gitonso borgo S. Donato, adagiarono il ferito |quslche' azione, ein beno, soltanto quando ls! 


sostituzione’ sua. fosse 





preferibili, perchè mentre 1o altre carene, 





TI firitore venne arrestato verso lo ore |Avuto necessariamente questo carattere; nontile del cannone di 100 tonnellate, quelle pro-| 
10/112 pure di jeri sera dal brigadiere e da |avrebbero dato luogo ad eccazioni verso una|tette dalle piastre Scineider formarono com- 


‘un carabiniere dello stesso borgo. 


frazione della vecchia Camera, non iscara di | plotomento e per ben dus volta il proiettile) 


Lovdra, 2 novenbre, 
Il Times ha da Belgrado, 15 
Confermasi l'accordo per l'armistizio di 
due mesi. La leva in massa è controman- 
[iata, 1 Turchî entrarono a Krasevatz, © 
la incendiarono. 








3° PRESTITO, 
DELLA CITTA' DI FIRENZE 1875. 


2* estrazione eseguita il 25 ottobre 1876; 1) 





EE Paini ia gra] tit Serpre ladri — Questa motte ignoti [numero e meritevole dì molti riguardi; o.sa-|dello stesso conmono, ‘senza. danni sensibili Numeri dello Delegazioni estrntto: 
Stegginta dal pubblico è dalla stampa, Muri ecaelarono duo vetrino ettrno dl ne |rebbero stato accettate più. facilmente senza |alla caruna stessa e ao scaîo, solo la Iastra| 1035. 1990 12985 2889.3981. 4985 4906 


| 41 primi freschi, — Per la primalfel featro d'Angenuss: n. 52, o rubarvao |contrnsto. colpita rimase guasta per l'urto sopportato. | 5970 5769 1800 7679 7659 8551 19057 ì 
golta questa mattion la briua è vecuta ad miolti capolli pel valoro di L, 260, Il Bonghi, come sapete, ha,teunto anch'egli e 9939 9958 SQ7I 9408 10846 10980 10968 
TMRRORAIO I OA Nata aiep e «+ Altri ladri. — La scorsa notte venne |un discorso, ma ie tovcherò solamente quella| Ln Nazione ha du Roma: 11069 11217 11988 13692 14249 14260 14877 
bianonti leggi pofpitrato, a danno: del sig. B. P. abitante parto che riguarda ai rapporti coraì fra lui e| «A quest'ora molto probabilmente l'aroi-|14420 14859 15688 16784 16849 18469 18495 
Un'aria frizzante si taglio la face nell a della penale; Ru forto di oggetti pre: |l'on, Lenza. vescovo div Granata ha Jussinto il porto di|18737 19617 10086 19923 20163 20928 40978 

petiere 1a sei a n 1 864 x alla 20629 2 1 20405 

EEE REVO DA elenco RL PMO IP i i sebbene fateoment nell'alleggio| 1/00, Bonghi bu detto è. queso proposto | Genova, cca e von cute da piene ragala, Fare | 20059, 21008 asstò satde SUATT 20500 
dl lello cose che tutti gli uomini muon senso|che fra lo parti in sontesa si sin venuti al|23523 23897 25240 25955 20394 26444 26820 

scorsa notte | smmettono senza difficoltà. Le sottrazione /nnn speole di transazione, Monsignore non|27008 28108 28014 28485 2871929587 20748 

















in compeuso che bol ‘sereno di cielol. che |mediaute forzatura della porta. 
tell'allegria di sole! 3 , n altro parrucchiere fu 








"n Esposizione Internazionale n |Fidins dei ladri: il sig. 8. E. con bottega |della lettara dell'on; Lanza, o l'appropriazione [ha acritto al signor Coello, perchè ha souto-|20896 81187 31550 31720 9047, 92390, 89617... © ) 





Parigi. 
‘concorrenti all'Esposizione del 1878 & Parigi. 
JI Gorerno fratceso ba preso. lo opportune 
suisue, allo scopo di tutelare la propiotà i 
dustrinlo degli espositori, tanto 
Stranieri. A. quest'oggetto il regolamento gi 
noralo dell'Esposizione, nell'art, 2,. richiama 
in vigore le disposi 








© disogui ammessi allo pubbliche Mostre. 
Le domande di certificati. da farsi in ooca- 





resontato al Prefetto dela Senna , Îl quale 
Ta ricevato in proposito ‘lo nocesserie ftra 
zioni. 

< Qronzen bianca, — Ta sera di 
domenica scorsa Il signor Vincenzo Zanni: 





il collega F. 8. in 





Li‘ 0. ‘8: Vi 





la lla Regina, 





— Mamma, son quelli i ladri di Volpiano, 


Ta madre senza scomporsi, mandò a chia: 


mare le guardie di P, S. © li feco arrestare: 
T tre sconosciuti i qualificarono per oporii 


nelli, di Livorno (Toscana), si. serviva. della | Abitanti nella vis suddetta. 


vettura ‘di un ‘coschiere, chiamato, Dalla 
Greca Giovanni, per andar a faro una pas- 
seggiata all'Auti 

Fscia la gita 0 eceso in città, il Zauninelli|di 
si dimenticava nella carrozza un. portafog] 
conteziente lire ottanta in fogli. di, banca ed 
Altre carte di valore. Il vettarino, ‘visitando 
poi Îl legno, trovò quel portafogli, e si di-|In 
Sponera ad tuscir dalla scuderia per andare è 











‘a cercarlo, Il buon vetturino gli consegnò il 
gortalogl, ricusando la ricompenea di cu il 
‘Beuerosò signore. voleva favorirlo.. 


nuncia che in SrnongoLi, proviacia di Catan: 
zaro, nella uotto dol 24 ottobre i briganti en: 
trozono nell'abitazione di certo arciprete Ce- 
naro Sunnna 8, derubarolo, o asssssiuarono 
pi di pugnale. 
a, Incondio, — In uno degli 





‘ltimi gioni 
dello" scorso iso scoppiava il fuoco nella ca- 
Scina del sig. Francesco Ferrero di Torino, 
site @ Livorno: Vancetursk: 





lignano con alcuni suoi amici |do' suoi camoi 





«% Il conduttoro dell'albergo delle Tre 
ich sera, Venne & diverbio con tino |ntemerato, 
‘lo wonciò ben bene a colpi 


e la scorse 





ri 





mmenò. 


2a Lo scomparso Arosud=G: B:; di ‘eni 
latamo nel numero 801, è stato arrestato 
Il guardie diP. 8. melitro dormiva, sotto 


porta del n. 42in vin D'Angennes, 


"Tentiaudosi a"uno scemo; tara 1 
CEPeAr "ll SRO. SYVELLOrO, | QUADÙO, tFOFO) que insita ia O rn a Caesar lo 


‘l'ultimo per la strada; ‘che endava eppuuto |troprio psese. Il che fece, 


nica SCOrSA. 
3% Arrestati; nam. 7, 


3a Veniamo a sapere fn queto mpmcato 
em 
v Oronnen nera. — Il Fanfulla au-|fatto di titoli di rendita, di denaro © 
[getti prezioi. 


1 ladri l'avrebbero fatta franca. 





Morti in Torino 
Senunoiati all'ufficio dello: stato. civile 
4 giorno 51 ottobre 


Perino Giuseppe, d'anmi 38, di Netro, ma: 





la a fianco sulla 


li di ‘partire pel 


‘un ingente 
‘og 


moralità. 








è tagliato, 


lo elezioni pvssimo, 








verso la Camera. Tutto il guaio sta qui, 


riozanrio? 


ima sarò grdna, 


Afa quanto nl portarlo ora come candidato per 





Nonostante gli aforsi di quei terrazzani © 


= bee 1 i appia dal atri Ha piazza dello Satuto. fico venne derubato. | essa, è stata nu furto lello © buozo; e il (unto, come arcivestoro, il sno diritto di r- 


‘d'Angenn8, di (sesso TR È 
ati lavori ia capelli por l'itnporto di Lr 140, |Ponso che se ne è voluto cavare, un vera jm-|volgerai al signor Da Cerdenas, essendo ve- 


î Sie re root Arioli diedero ieri 
'aietito all'abitazione di certo 
PARORI Gle lun credendolo; mm cm ara eutaite | ni galantuomo poss 
ale figli del L, lo quali sturbarono | Indri 

zioni della legge ‘95 maggio [nella loro impresa e 


ni Î iù grando delle bambine, per temw di una| 7, Ù 
1808, relativo alla garaozia delle invenzioni [Ri nifca, venne n Torino Ipo &vvertio i ge-|l'om: Bonghi l'ormai fi 


itori. "In città non v'era che la madre e|inteso di comprare chi ai sin, né alcuna cora, 


oe dell'Beposiziono del 1878, dagli interes: (vida. i tre marini feetario e nueto Sun 


ati © dai loro rapprestatant, dovranno esnro [strada dlla 


‘nuto în Roma non per scopo politico; ma uni: 


E non v'ha dubbio, per altra parte, che 0-|camente per ragione religiora, Inveco ha di- 

scusa onta, chiedere 0 | retto una lettera al signor De Cardenna rico- 
‘icoettare n compebeo del lavoro che fa, Tutti | noscendo l'autorità dell'ambasciatoto accredi- 
fecero scappare. La |sanno pertanto che l'on: Lanza, sorivenîo al- {tato prea 





il Regno d'Italia, e pregandolo s 


in lettera, non ba | dimandare per lui al signo Coello l'ordine per 


Il visto ‘al passaporto. E dopo ciò, l'ordine fu| 


e che ciò che la distiuguo maggiormente, anzi |apedito. n. 
în modo particolare, è lo afoggio a sproponito —_ 
'ài un certo spirito all quale. l'on. Lanza non 


Secondo uu'dispascio particolare da Vienna 
all'Altgemoine Zeitung, sarebbe gionta ud A- 


A nessun vomo di buon senso è dunquo c4-|tene una note energica dell'Inghilterra, in cui 
|duto in mente che quella lettera abbia me-|è espressa la ferma aspettazione che la Gre- 
nomnta lo stima che l'on. Lanza merita per|ola non contribuirà dal canto suo sd aggra- 
|# suol procedenti e pel suo carattere di tomo |vare la situazione. 


TI corrispondente di Berlino del Pester: Lloyd 


man contrasto, la cosa |vuol sapere da buona fonte che il: priucipe 
‘Varia. Si «spiseo, ragionando, come molti pos-|Gortschakoif vagheggia il seguente piano: 

do non ncconciaxvisi #6 si pensa che l'ono-|u T Russi, pel caso che la Turchia fon voglia 
‘evole Lanza non la tenuto precisamente quel-|o non sia in grado di dare le chiesta guarea- 
l'attitudino cho egli doveva tenere per rispetto |tigie, passoranno il Prath, senza però inviare 
alla sun fama ‘© nobiltà, o all'obbligo chequo-| prim alcuna dichiarazione di guorra, ma jn- 
lsta o quella glieno fucevano! verso il psese @|vece si continuerà nella finzione diplomatica 


per cercare di daro ad intendere che tatto ciò 


Perchè l'on. Lanza si è circondato di certi |avverrà per assicuraro l'attuazione delle ri- 
uomini 8 ri è servito di certi mezzi dui quali |formo nello provincie turche insorte. n 
legli ovvrebbe dovuto restar lontano sotto ogni 


Tatto questo sta bene, osserva la Deutsche 
Zeitung, ma è poi a vedersi sei Turchi sa») 


La rinposta a questo domando spetta g |ni;[runno disposti ‘a rispattare, questa finzione, 


'Ancho nel 1853 l'imperatoro Niccolò. sì valse 


Nell'ultima mia, accennando si candidati;d'un simile pretesto per occupare i Prinoipati 
Javyereazii por i collegi di questa città, vi no-|Daunbiani, la qual cosa non impedì che Omer 


ratoro — Corlevero. Giovanni; id. 27,2% ‘po |minai como antagonista dell'on. Baccelli i1|pascià non tensaso per buona Ia burla, 


33997 88964 SS916 34198! BIAGI 34733 86240 
36545 6808 97152 37405 87708 38078 18454 
88452 98488 8955 39023 30207 30403 90616 
‘89909 40102 d0315 40860 40894 40088 41716 
‘41990 49005 42075 42756 45118 40566 44014 
44705 4792 Ai770 44998 45785 45877 46594 
ATISO 47219 48154 48199 48681 48898 48701 
‘48305 40407 50401 50671! 0788 51690 54959 
5489901029 53501 05615 55649 56149, 56667 
ST4TR 67480 87690 67708 5891658149 58494 
‘58588. 58991 50535, 59808 60489: 60360, 60084. 
BIA7O 61604 62027 GI914 62902 63708 63098 
'BLIGS 6461864001 64924 95289 81108, 65988 
57718 69048 69972 69493 69780 60878 70190 
71280 71297 71900 71647 71707 79564 79062 
‘18048 74239 74970 74567 74804 75177 786057 
‘76908 76690 77839. 

Lo Delegazioni qui sopra ‘enmmetate:s0n0! 
rimborsabili in L: 500.in oro ciascuna, a da- 
tare dal 1° dicembro 1876, ‘a Firenze presso 
la Tesoreria comunale. (Banca Nazionalo To- 
s0ana). 

La terza estrazione avrà Inogo nel meso di 
aprile 1877. 








‘VITTORIO BERSEZIO Direttore, 
Quuiso Giusepra gerente, 
E TA 
1 signori Associati la cur asso 
‘ciazione è scaduta col 34 pi p. 1° 6sg 
sano pregati di rinnovarla co”) 50]- 
citudine a scanso d'intetà uzieone. 


Si prega i signori È ssociati di 








‘rino, verniolatore — Isacco Giuseppr,, jd, 77,|Priusipe di Piombino. A scanso di equivoci, sa 


indicare se si. desù 


a l'edizione 
Terribile uragano. Te > 
Un terribile uragano è ssoppinto il 9 et ;1|del mallino a‘quella della sera; i 


rrusehiere, — MAuf7ino Autonio; [soggiungo ora che il candidato dei costituzio-| 
mali sarà più pregismento Don Tgunzio Bou-| 





delia Sorta pubblica, si eb a lumentare un|di Acqui, 
le RO |A 
i 


ruet — Gerosa Lnigia nata La: 

















è . 






















































































_ CA 
Ni" pf} CAmdtAGNOLA. — (aosta corrisp).|| ifrumentoni invase sontisuntono a cam:| PAVIA, 31 ottobre, — Cereali. —| Javece troviamo una seria traccia 
Notizie Commerciali anti ali ATL a le e e Cee n { 
LO pallderiata veduto an) mercato Gi Gare Pegi Ea rieeì pocbisdimo ‘imporuante: I sip]i di @euerra, nel corsì tolograît.| n Seti cet Ì 
(CUNEO, — (Nostra comdepondinza). || MAguola dal giorno 31 ottobre, P mi int tioi ieri sera della ritniono del “Bot-| Qualità delle Galli \ 
robe, — Nel. iieroato. d'oggi el| 310 sto Eramento prezzo med; L. 22 54 ii e | ard coral bitti in mardato ribasso. | Sranasino 4 \ 
Vatinvo un nuovo numento nel pressi di] 00 n Sefale > > © è > mis] Camera di Commordo od Arti di: Torino. | “Questa netta dé noi ‘vi fu wa moe| fim STI | 
NEGLI Allied farro Lee |\200/ 0 Milia BORSA DI COMMEROIO: | l'al'etmte Solace ia il AOPOI dirai 11 DI 
resteratino A questo putto imperocDlaapee| 113 Rito: (Bollettino Ufficiale) [conclurione di un arsistizio, — sern-| Trota» O v 
dizione di farine d bumerosa o continua. | 2. mici Je qualità £ ‘mir SITO Neca ingeltvo con oiPioia e | 9 novembre 1878 — Fondi Pubblici, [sistamento il Qisoelo ÎacOMINSIANA |. rojie ol pasa iatdoggi CllSte, 
nai IGN beta scelti tene] (IO Veio (no; o 00 covinnde dal di inori, mai venditori nos [Consolidato 6019 O, d. matt. in cont,| 602 tun si dice, frase che toglisva ogni 11 Dieecore Nova Gosate, 
I TANA a efpsati o vecia: SUrimiaton||SO-IMGS TRS alt 2 cl volenduni aduttare si corsì di giornutà ,| 78 90 85 80 — 78 90, importanza ‘alla notizia ‘pet. gente 
REV di Incetiatanii O e rafricone Mindare | gutohe emi Corso legato 76 65. [ormai reso molto difiente dall tante Stagiontur Social dll i 
(Egr è reunion ml, eremo a adft meo Ontapa raggi © E aperaato meglio oell'arvenire. © [Oro da 91 88/8 81/87. quo ila Monno di questo mit | 
gp i Sla spin dlsitosio| fi 7 Brio ae via [ad qui |tintoda ni a Rendita fun norembro | Qualita dae io GUI, Frso 
‘quent'azivo Il racselto fa abbondante. 818% % Olio Gno d'ollva AMBI den. lettera den. lottera ne x 7660, ficora quindi 76 75, | Orgumino — DE) 97019 sj 
1038 ettol: Frumazito, + L.2250081—| “0 I Butiro le qualità ES0o LI/GorotM le prsuaglia nal oortro ave, le chiudeva a 76/70. Viani O Sa ua | 
Ml. mercolo! > mIGTOAIDEO] 120 P Hum® qualità > + caeronto: Sy Frane: fisngor0O 20.108 40 2]. Peri titll ‘pronti il mercato apriva | tego ; iii > (I 1072 
n 660 A Guatagno verdi Grani foi ferraresi. L/3Ì — nd1/75|Srissora ‘100 /10/109190. = — ——|n76:95/0:sì chiuso @ 76/70; ensondo|A”ticoli divari ;. > SEN 
Garmagnola, di ottotre. tdi mercanii . > - n 29 50 a 80.50 2 2 EL E 64,10 |coì totalmento scomparso il riporto. Totali . 1 RI 336036 
ottobre 800 mir. uva Id. Polesiné . ! i < n27T— 2850 Î6 — 217 -=| Sela speculazione ba panra/0'ven-| Totale ne) mana a tutt'oggi Colli n, 978. \ 
; SR ateo Vertentoni mibvi > > ».1850/019 ‘o, il contante dal conto suo. mostra |K. 31/6897 il 
'ormentoni vecchî « . a 18 — n 18.50] CRONACA DELLA BORRA: | |coraggio Lema lio: pate Toe Ge RA, | 
: hei "Torino, 2 novembro 1676, [che i prezzi pel costante. 6) per fina ù Ì 
È FIBEDEINza Cat ptt Alps alta AV (i cLi o 55 SEE AENIÌ Lg fora a mevenbro IT8. lido di etna bla leto ine | Cdl Colo dla Gui Tone, 
iii) 21 Ge | Persia, pollice Dee sudivano|  Ganeps, — Al tn dsl nostri pi: [0 dd neon Won giant della da (culto molti detentori di titles: 
Qaonpa 1 SO REEFAVRAOR TOLTO Co E | AES erat CATO OA GOA arl Vera” IN rendite 9. | 0 ricomperaoli per dine mese. 
Sta è e E00S 20 sore inevitabile, preduase nel nostro mer: [ble era teosni iù ferme le me opinioni; basso, le Rendita, francesi. erano in| L'attenzione della Borsa cora tal- 
100 quniLagua forio + n 3E0n 200|E10 dl ri cuni nel igrsi sd KU: |gi di sì retro atri 000 aatmonti dl |pilay 0 l'Italiano a ribaso, Blwogue |mente rivolta alla Rendita. cho, di. |grema 
mon AroaO limo forano e, contestazioni Oggì| prezzo di 5 4.10.00 dell sttimron pu | quiudi ritenere. cho fusero i bisogni ll nente potemmo avere qualche prezzo | Arioli divisi 
Î5 n n 550 "i lnliarono è pioclo vendite [aci is di quale morit roggiannero Ut liquidazione che. guidasiero gli nominale del valori. Toti Ì 
D 80 0 i presi a quelli del” mersato [6 È, 320 a 105 |operatori tn quel giorno, piuttosto che| As. Banca Nas. 1955 a 1950, Totalo mel mana i tà ) 
Vino comnaf $ son la sporanzò o i timori della politica. | Ax. Banca Torino, 608: ni Ì 









































GAZZETTA DEI PRESTITI in ottimo stato, con piano di luce em. 68 x 85 e col neces 
ni ari È MONITORE UFFICIALE dello ESTRAZIONI FINANZIARIE |} sario corredo. Trovasi vendibile alla Tipografia Roux e 
Toe Dc aottoseia ai Dregia dI nile l'era: iameree Esce quattro volte al mese. Favale in Torino, Piazza Solferino. 
distinte, pariglie cavalli delle migliori razze :del Nord della Ml | Fstrizioni di tal i prestiti, ice, Andamento delle; Socieh ano: 
| Germania tanto da vendere che da affittare. mo hd azioni, Compro vendite di valori incassi d'intereti e dî . 
“Visibili nel loro Stabilimento vidend. Prezei di tut È valori naionali ad estari. Gonsig 
Ù capitati, ni renditiesi, aì possessori di carte valori. Impl 
Carignano — si Torino, via Gavanr, N. i I AGLI AGRICOLTORI 
i Vittorio Emanueto — Riposo. 2 formazioni speciali, ha diritto d'averlo direttamente. 
! lin iacage || 218 TAVELLA Fratelli. SA anirarato Bibo: fiati, LT = nidod ANG Afrion, 101 
Î 'Rentica Gompegnla Antonio Zeri — America Lo 3 | 
{ 3 Eenolo dita commedia. la pieno agli abbonati d'un Prontuario delle Estrazionl ||| Volete far frutiare le vostre terre? Volete ottenere buoni 
il QUAM II Berlamino della SI tao 1006 |||raccolti? Voteto. riempire i vostri granai? — Rivolgetevi 
î sione, în all'Associazione in partecipazione per lo spurgo chimico: 
| main iagoro: fnodoro dei pozzi neri, e fabbricazione del relativo, concime ‘ 





| Aiteri (ore 8) — Rappresenta: 
Iioge della Compagnie equestre 
"Gao trasi, 

Rossini (ore 9) — Ta Compagnia 
tao edita agire 
BIO Chaco, mapresentori: 

"martire lla fami co 
media io 9 att. 


e onalo (ora 9) — La dem: 
Maia Conpognio direwa dalle: 





= = sistema privilegiato FORNO. 
Qiicae pastigio risomatissime a 
da più amoi ed approvate dai (|| Il concime prodotto dallo sterco pnro, riconosciuto su- 
SAVON ROYAL DE THRIDACE PASTIGLIE & lio Superiore di Sani; |(eriore a tutti gli altri per la coltivazione del ‘grano, me 
ne BISMUTO pronto, conseeluta di melt (| (liga, riso, vito, olivo, Ino, canapn, moro golso, prati, or 


In Torino 
vresso €. MANFI 


Anche raccomandate di pid di || taggi 600. 
i romina par la Cibi medicea MELO U s o 
sn alieno MAGNESTAGHE sue difecrcon, sia perla | Si vendo il sovacitato concimo datin Soeistà al prezzo 
|| per ia maggior loro nzione digestiva, aneinercosa, mutiacida;crampi |) di U. 14 cadun quintale, per contanti e senza sconto com- 
, Tie Saint: Dent, di stomaco, fiatutenze, ud in genera per tute lo cattivo digestioni [f| preso l'imballaggio franco atazione:di Torino. 
TA Sriebolizze gl venirieglo Le de: la Torino proseo Lv armacia ||Por maggior comodità il concime sì vendo solido, e ba 








Mmnilsno, insmbina au N.D. Oode evitare le irotusioni si. raccomanda d'osservare Ja ||#ADO 2 quintali e 112 per ogni giornata di terreno (are 38), 
— Ut uomo d'agori, farsa. firma autografe T'aricto, 109) |]| La Società ricerca Agenti, i quali ponno guadaguare da. 





Nea 


D'Angennes (ore 9) — La Com L. 900 a L, 1800 annue În qualunque città 0 pacso d'Italia 
è dell'Esterò, 


neaepiemonito diretta dl ca. 7 n 
| biRonli, mappe: La Berrichonne Non si risponderà a chi non acelude il francobollo per ì 
medit e 4 ald. — Un micro) || mimomnto el eccellente Liquore da Tavola la risposta. 
























































i Rebel, farsi e IGIENICO — DIGESTIVO ‘Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla Djrezione, via 
San paegrialano (ore D II si Fabbricato dalla Casa TOUTTAIN fils a Vierzon. JOURNAL DE LA FAMILLE 8. Agostino, N. 8, Torino, piano ]*. È 916 
| eta ttee Sila ario Unico Deposito per Torlzo lx Provincia presa la Ditta: e î 
RPEad cla folta di te|| PRODET GAY è 0» via 8, Siippo, N. 2, esi bor 
il dama Angot, commedin — Alla pare in deposito | Liquori della Distilleria de) signor GIULIO Paraissant chaque dimanche, contenant les dessins do Modes Ios 
| figa Pastina oa dit @| || GOUICCOUIRDE, di Paros. 838 | [piu leganta et des afodilee de Travux ‘d'Aigullo ots., Bess SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
| i Stati nidi Pinza d'Ar # | Arts — Musigne — Nonvelles — Ohronigues — Littérature, eto. 
| ‘Corso Daca di Genova, 37 — EDIZIONE SEMPLICE. EDIZIONE DI LUSSO. {delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appelle 
Seria gerabore dle 3| ISTITUTO CONVITTO CANDELLERO. |var ua coso, ta tonino 8,18 619 os un asso, I rovine, 80.098 ° de 
| o sor pei tto i Regio: dico per cao i gno 3 
Ina cene niuno RE Per soì mesi, in Torino L. 9 4 8 50 | Per sei meti, in Torino LL 18 0 19 DI TeAZ Ne B/ DE CASALE ) 
| stptpelano: =—- Toei fior per: tto l Regno; —- 
CERCANSI sai tisurancs ANNO XXXII per tn medi lo Torio L'6 25/25 |Partomein tatto 10 c1025 
Roma No 30, Tori 2087 fuori per tutto Îl Regno, super saio (00 iraie ele e ia co 
| Col 2 nov. ricominoia la proparazione agli Istituti militari. Per gli abbonamenti indirizzarsi alla l'apoca della cessazioni dei pagamenti! del ‘ullito' Garola Vittorio fu 


LIBRERIA B4ERO, secessore a Pletro Marietti, | Antonio, calsolijo în Giaveno, riportare al primo geansio 1576, 

Via Po, N. ii, Torino, Subasta, — All'udienza del tribuonlo civile di ‘Torino delli 4 di 
dalla ‘qualo sì yotrà avero, a semplice richiosta, ls Lista dei |combro pi v, alla ora 9 mattina, sullinstanzm di Maddalena | Perrace 
Principali Giornull Fraucesì , Inglesi è Tedeschi, di ca chiote, avrà luogo l'incanto degli stabili stati esproprinti in odio daili 
detta Cesa s'incarici dello associazioni è specialmente per: Im |Ernesto, Epifanio ed Adelina padro e figli Ontubarova. Detti stabi Y 
Rerne des deux mendes, Tho Mustrated London |consistoto in vigue, campi, prati è bosehî con fabbricato civile ‘o ri- | 
new's, Mnstration riniverselle, ed allo diverso edizioni stico situa sulli territori di Marentino e Montaldo, o si esporriono 
del Journal den Demofselles: Chamois, Blene,|i2 vendita nl preso per ciascun lotto ed alle contizioni indicate nel 
Verte,et Orange, quali vengono pribblicate ma, due e| Vado venale 13 ottobre 1876. 

'quattzo volte al'mese, Incanto. — Alle ors 10 del ‘9° \ovambie cote., in Torino, il io- 
taîo F. Gerale, procederà nel suo attdio; via Milano, aut; 20, piano 

#0, alla vendita, per incanti, di una casa col olvico num; 912, territorio 

[ rogione must, con ala, atto e sito annesti, caduti ‘malleredì 

nefielata di Qioynoni Pedelo Paleto, sul prezzo di L, 0100, 0 sotto le 

condizioni risultanti dal bardo 12 ottabre 1870. 

(Dall Periodico degli Anmunzi legali; N. 19). 


91 OTTOBRE 1876. 


Subasta, — Sull'icitanza della signora Restelli Maria, il: tribunale 
elvilo d'Ivrea con sua: sentenza 1° giugno u. s., autorisso l'espropria- 
‘ona forzata per via di subastazione delli stabili posseduti dalli eignori 


LEZIONE, tisi riporto 


n, via Lagrange, N. 42, 
‘Onolner, Via Legrange, N. 42, 












FABBRICA. E MAGAZZINO 
di Poelliccierie 


‘All'ingrosro e al dettaglio — Premiati alle primarie Esporizioni 


di CARLO COSTAMAGNA e Figlio 


Provveditori di S, 8, R, Maestà e Real Famiglia 
Via Doragrossa, N. 4, Torino. 


STABILIMENTO: DI CONIGLICOLTURA 


dei F! COSTAMAGNA 
Torino, al Martinetto 
Premiato a tutti i Concorsi Agrari. 










CARLO MANFREDI 
Via Finanze, £ 9, Torino 


INCUINE DA CUORE 


‘Dai'migliori ss'emi e per o- 


















l'pentti di lvori. Grandi 
dina taluzone nel prec. Ga 
Faozia ed insegonmento li 
Lt; Degni preso serate 
rale o Manc 

Sai 


il AVVISO 


i Sono in vendita presso le 
meal Seuderie in To 
rino diversi Cavalli e Pu- 









Presso GIOVANNI RISSO 
Libraio sotto i portici di Piazza Castello, Torino 



























ROMANZI DI VITTORIO BERSEZIO 


















TA PLEBE, ro;nanzo sociale. Quattro volumi io 4° grando 
‘ de clone, contesa astenia dì 19 volumi I 10s È; 6 — 
























































































































ria ed |f\ vendita di Conigli riproduttori delle migliori razzo. — Autrezi ||| MENTORE 8 CALIPS0,1 vol in 4° grande di pag. 344, fateli ‘e sorelle Nigra, Tali beni stabili sono situati nei territori di 
i pri Sela: Mandela eli allalevaiento scondo | itepi sode, =— Compra di ‘equivalente a 1800) pag, I0-d8 "000 con n e cos 02:80 [f[Bilro, Torre Bairo e Oregna, @ consistono jn case ‘clili. © rustiche, 
DI FIgaMi ta ia della Zeron, N |Î| Seni cio e pe Peo e Poscelagione sore Pure el acasle TIL'ODIO, 2 valo iene 1.1 n 60 ||| campi, prati, boschi ed elteni. Sì sò l'udienza dll 21 dicembre pi re ‘ 
il rigor SA IL SEGRETO D'ADOLBO, 1 vol. : ‘ : ! ; : l » 0/60 [{| por l'incanto e successivo deliberamento ed nl prezso è condizioni come ’ 
| Li TA MANO DI NEVE, i vol... ; . ;; "0 #0 [la bando venato 30 ottobre 1870, — (G. Griva; p. ci, Ivrea). 
È MACELLO DI CARNE DI CONIGLIO (plico french co regia pori: Vallmento: — Sì arrnno{ erudltori nol illo di Riesore 
. AVVISO 11, Casa Bertola. Ci n 'Frasclco G,, di rimettere fra oral 90 loro {bll eredi e dl'eonte 
ll scttosoritto contabile ercorri| pariro in una ala del tribale di commercio di Torino, alla ora nove 
| apoadii ltaga fences; glo anti; dl giorno 25 corr. sete per la verifica dei creati. 
Stesso ii esset dea: SCUOLA SPECIALE DI COMMERCIO ki Signori Tipografi Fallimento, — Si avvisano ‘i oredlori nel (mimento dî Gardizo 
à torra ed in America, bramerebbe ru [Giuseppo fu Secondo, negoziante in tappezzerie, di rimettero fra giorni. # 
sccapaal da 0 4 Gr della gior Anno XXVII. — Torino, via. Roma, 90. SEI I i) vai | 20,119 st i rato i compio in pra ana dl tribunale di È 
Hita li qualche Cito commerciale, juova Pastu elastica impateescible (ienza milasss) per commereio di Torino, dl giorno /27 corr. novembre: 
RP. Globe, No IT ogg], Questa Scuola è il primo Tetituto commerciale che sia. stato| || ripogreie adatta suo lo nagisie.— ‘ 1 mea di Torino, ll o 8 pom, dl giro 27 cer nre 
3058 | foniiato in Italia (nel 1850) coll'appoggio goremativo, mauriziane, = RE per enti, 3 
| provinciale, municipale, segondo il sitema degl’Istituti commer: romto.L. © re Fallimento. — Si arvisano | craditori. nel fallimento di Bonanomi 
È isti della Svizzera e della Geminnia; dal prof. Gio. Giuseppe Sconto por commiasioni d'ontità. [Fmilio © Giuseppa. conlugi, di comparire in una rata dal tribunale di 
Ì DA VENDERE |@arnier, antico alliovo della celebre Scuola Superiore ai Com- {fl pagg ‘TOJA GIUSEPPE; labbriciata d'inchiostro da siamipa'è Basta [f[OMarel0 di Torino; allo ora 2 pom. del! giorno $ corr. novembre, 
| 1 sta Ale cri, [RIO di Pigi La Scuol, apro Grid no fondo || NO tor 8 Sito N° 186 al gp e 3 nero sporco di cca. 
Viverano, circondario, si Biel (MMuiD "I cui figli so1o etati alli di dotto ‘Tatituto, I con a- TORINO: Fallimento. — 1ì tribunale civile d'Ivrea, (. di tribunale di' com- ) 
fa'phsizione locanterole presso il [vranno principio in novembre: 1089 Imarciò, con'eua sthtenza 28 ottobro 1876, dichisrò in itato di fullimento 
Jigoi opportima par Îl ritrovo di Dossi Giovanni di Domenico, ‘negoziante in ferramenta în Cuorgnè, 
elfzivo aa rustica @ comodi ne- [mendan do ai creditori tutti di comparire avanti ‘al sig. giudico de 
Jgemiori, grande sentina, giardino e 7 E Rercetta par gistabiline il calore dal |qato alle ore 10' natl. del 17 corr, norembre, nella sala dei congressi 
Sin venivo gina di dro i, 8, Nori Dgtoio, geoorale (dito atenvo tibunnlo, por 1A nomina dei siadaci dediti. 
Dea R DO sito per Midi A, Aeneon e È al “Periodico degli Avnsnzi legali N. 14): 
arai al notilo, Qusinit i n Wap Vendi i Te e NT 
apra al zio, Put presto l'Agenzia D, Mondo, 158 Torino, ‘*iognaîe Rova e Favala 4 





